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Numero arretrato ctìutetiimi n i e c i . 
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sta da s a lettore Kìeno iniorpuii/ioni, .spa?:ì in caratteri) di teatino. 

Articoli comunicati coat. S® la linea. 
Non si'tién conto degli articoli auouiini, e sì re^spingogo Ietterai non 

affrancate, 
.1 raanoscrilti aache non pubblicati non 8l rosiltuiscono. 

BW^^W Mf^VWWBMH P..p:ì[ , 1 n ^ . 

' > # • * ! - • * rJ t l ^ , ' | . ^ H 
u ^ t l r ^ T L h 

d ^ ^ - H U U I ^ h»-- ^ - - ¥ - J 

9. POLITICO 
r 

Padova, S4 marzo ISSI 

^nssarià pet; affrontare ìe' im- j perienza chfe 1' assafiaìnio non 6 sta^o j -non appena «n porto, ed 
battagUo della .riforma elGt:] mai araklo di libertà,^ sì PWìCcupÉ? , pp^^^ ^iha rwpondano ali 

rità nccnsB 
minanti 
tf)ralo. , 

Di questa opinione paro ancho U 
Popolo Romano, \\ qiiale, meno ottì-
,mi^ta tli^aHri RptVorganì, oonsigMa il 
mìniti^toro d! non illuderai sul volo, e Le iniorpellanze annuii;^late al mi-

ristro .lolla mnrinn ettero 1' osilo, che o„|to,„«„te a rinfomfSi. . 
geueralmMte «i pronorttava. Provo- ^ ^ ^ ̂ ,̂ ^ ,̂̂ ^ , , „ a r U l o , 
cato dallo ,l,ch,a,.n.,on P°™ «"Pi'""». „ j ,„ e,Uo morto, 
corto non entnsiaslG, del ministro Acton , , • . , „ „ „ , , ,, 

invecG del caso, che i governi, per 
diritto di legittima difesa di siV mede-

altre 
Ile esi-

giMizo del trfifflca, ^avranno reso 

riguardo al Duilio, e da talune sue 
disposzìoni riguardo al personale, fu
rono rinviate, dietro mozione'del Ni-
cotera, a malixvado le giustissimo oy-
sorva?Joni del Sella o di altri deiiuiatl, 
a quando si tratterà del bilancio del 
ministero della mariita. , 

Colla .sola scm-ta dn! resoconto telo-
grafico dell' Agenzia Htefomi non pos
siamo foriDulare un 8'"'^'^'°^^^"*''^ 
dello ragioni svoltò dal Nicoflra^per 
.Sostenere la sua mozione, nò"dl|fben,o 
adotto dagli altri oratori per combat
terla ; crediamo però che il Sella, %ui 
sì è associato anche il Fin?,i, fosÉò nel 
vero dicendo che non conveniva la-̂  
Rciar sospesa una questione, che, or
mai, coin'era posta, significava fiducia 
0 sfiducia Terso il rpinÌ:^iio della 

marifl̂ , ;; 
In ogni.caso, por averne magf îor 

lume, ci rimettiamo al nostro corri
spondente romano; il qualo non tra-
lascierà dì darci, colla aua solita dili
genza, i particolari più in(ovo.ssanti 
Attila 3hcu&sÌono, ctìQ &l è risolta con 

Questo solo troviamo Un d;ora di 
notevole: che Jìncbo in questa occa
sione il ministero del Baiardo ebbe 
l'appoggio più 0 meno incondizionato 
del manìpolo repnbblicnno della Ca: 
mera-

Ballo soie informazioni telep:rafiche. 
ari'lvntoci finora, sulla riunione della , 
lìestrn, non po..iamo farci un' idea } ilisognale di un duello a morie in 1-̂ u-

. . 

s imile per difesa della società, si fa- a ceasiblle alle Davi ohe il com-
cessero soU<h\lS, risuscitundo vecchi .| mereìo di tu t to il moado Spìnge 
pi-ogotti'direpres<»ione, a lanno delia • j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^^^ ^ 
iihorià e dfille istituzioni rapproson- r* . , * , , ., 
Ì^\XM^_ : . • Poiché provengono le dalie 

Questi pericoli non hanno preso an« navi dal Msidìterraneo o da l -
cora una forma concreta : è certo però 1* Oi^eaao indiar.0, dopo nn t r a -
phe il lm,ua^,io d.i ^iornaU ru.sl e ^ j ^ ^ ^ ̂ j ^ j j ^^ ^ j j , . ^.^ ^^_ 
tedeschi, contro il diritto illimitato di , j . , . .„ . , 
asilo, e specialmente contro la SAÌZ- j DUgate qaaRi sempre a rifornirsi 
zòra, è un siniomo non tanto lontano j di v h e r i 6 df combustibile, uon 
di quei pericolo; e potrebbe ^nrse di-. ^..^jig^jy perchè non dovrebbero 
ventare il punto di raccolta dei "O-, « - . .. . • 
verni costituiti contro la rivoluzione. | V^^^'"^'^^ ^ P a n COQduioQl una 

ForPG la bomba di'RussaKoff è stato Mazìcntì poata sul buon cam-

abbastanza chiara so quella riunione 
avrò un qiuìlcho e[Vf̂ {fo j^alutare sulla 
compatte??,^ del partito. 

Che fella, Mingiietti. Rudlnieflhi-
mirri Io Tappresontlno per ora, sii^m-
fica che si è sempre nel provvisorio, 
iiéir Iricertcj ed ò da questo che ur
geva di uscire. : V 

Del resto la stossa discussione, che 
ha Anito col voto di morcordì, è auf-
(ìcionte a provare che in fatto di 
compattezza IftPfì.^tra non ha niente 
da! invidiare alla Sinistra; ì sintomi 
della famosa liquida;iione si mostrano 
da ogni parte, 

« diruto «I'QHSIO. 

ropa ft-a l'ordine e Fanarchia. 

»«nAii?wtu^vi 
-r. Ji —^JTJ^ ^ ^ 

un voto, per il quale il gabinetto, già | K poiché siamo ?̂ ul discort-o dei sin-
dichiaratoci solidale del ministro doHà-i tomi non dobbiamo trascuraro anche 

ù • 

marina, rimane ancora in piedi. 
Dubitiamo pei'ò, come questa mat

tina protendevano alcuni organi minì-
Bteriàìi, che da questo voto il mini-
storo osca riaforzato. 

Non ò con -una maggioranza così 
meschina, FOpra un'A^fiembloa di ol
tre cinquecento rappresentanti, e in 
tina questione così delicata, come quel-
la di cui si trattava,'che t ministeri 
si rinforzano, e si a.ssicurano l'auto-
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Il ncatro poasesso tunitorale 
sfricano 6 nn tratto di casta de
serta dove sorgono appena sl-
cnni lYodeflti ricoveri dì recente 
costruzìoce, ma cf me pnnto ma
rittimo è certamente chiamato 
ad tm'.ivyenire commercia!» oo&ì 
rapitìo elusirgbiero da rtnìerlo 
prr riislia a!:;*a''(iuis'o preziofi's^ 
s'mo. 

Situî ^o circa a venti miglia 
dalla via media delle navi che 
tranaìtano par le stretto di Bah 
el Macdcb, diventerà un paixto 
ffequentatÌ88Ìm,(j, il vero empo
rio dei commercio dcirAh'sairiia 
e dì tnUe Itì altre regioni fera-

dallo sètte, altri, conaacendo per e- t oìpfi'me che gli star.lio alle spalle. 

quelli, che mettono in vista un altro 
genoiG di liquidazione, ben più•,peri
coloso :dì quello, a eui possono sotto
staro 1 partiti polìtici di un'assemblea. 

Quando si sparse, colla velocità del 
fulmine la notÌ7,ia dell' attentato di 
Vietvoburfio, mentre i solili sogjuitorì 
andavano predicando la nncessìfà di 
dare anche alla Russia una costìtu-
zipae.como unica panacèa per guarirla. 

mino, piuttosto'jhò deviare per 
recarsi ad Aien ia condizionò 
dì teìBpo non sèmpre favore
vole. 

Il pr-'gres ivo sviluppo com
merciale della nostra colonia po
ti à del resto fornire prsBtisiimo 
dei motivi ben più ioiportauti 
per la sosta delie navi, e creale 

r 

contemporaneamente na richia-
r , 

mo al comm îrcio dì cabotaggio 
eaeroìtato dagli arabi lungo il 
litorale del Mar HofS'̂ , attirando 
COBI alia nostra stazione i rie-
ehi prodotti dello Yemen occi-
dentale. 

Ma sa oodento avvenire non 
pL;trà esaera ottenuto ohe me 
d ante la costruzione di opere 
importanti, coma un pòrto od 
alineco un vasto riparo per le 
navi, fari per faeiltame 1' acr-
cfSEO, vtsU magazzini, upifloi 
meccanici, baciai dì carea-ggio 
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Contemplò sopratutto tiua finestra 
incorniciata di arrampicanti, qualche 
cosa di grazioso e di pittoresco - e 
pensò che doveva esser quella la ea* 
mera della verginella. 

Aspettò pochi momenti nella spe
ranza che Io imposte si aprissero -
ma poi dovette andariiene deluso, e 
quando già i blrlcchini del viUa^glo. 
con^inciiivano a raccoglierai attorno 
a lui. 

Scese di cavallo e Io affidò ad un 
odioso li presso - ed entrò nella chiesa. -. 

Kon c'era nessuno che ne rom
pesse U BoUtadine - e il sole -̂ ì al 
diffondeva appena dolcemeate attra
verso le stuoie calate. , 

Tutto vi attestava tfna povertà ec-
cdssiya, ma anche, v'erauo-le tracce 
di un'ingegnosa relìgioailà, che met
teva ordine e gusto negli arredi me* 
echini. 

I gradini dell'altare erano coperti 
dì fiori campestri ohe confondevano 
1 !oi'o profumi soavi con l'odore gra
ve e di raccoglimento che sì seate 
nelle ca»e di Dio. . 

Appress^itosi ali* unic^ quadro della 
«diieaa, ìldo che rappresentava la Ver-

i 
i 
I 
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gine Maria, e notò che realmente Ca
terina somigliava a quella immagine 
serena ed affettuoî 'a, che rivc^ìava ogni 
imperizia di esecuzione, ma espri
meva tanta ingenuitil di sentimento 
nella roz^Kza delle sue lines. 

Frattanto^ cosi aolo e raccolto» ift 
quel luogo pieno di un silenzio mi-
flterioso, Raggerò pen^ò alì'infan?.ìa 
lontana, e al sovvenne d'esser ve-
nuiopiù volto con la madre in quella 

esa. 
E s'inginocchiò suUa pietra - poi 

quanJo si levò in piedi, Heniì che a-
veva le guance bagnate dì lacrime. 

IV, 

Ffàttanto la festa di San :BÌlvano 
diveniva imminente, e Franc§flc,y, Paty, 
che era cento miglia lontano dal so
spettare ia florpref'a che gli si pre
parava, vedeva approssimarsi; ûpa 
senza essere inquieto, 11 gran giorno. 

K non ch'egli si preocoupasae molto 
sia del proprio camice in brtindtìHi. 
aia della sottana tutta crivellala di 
buchi, né della meschina accoglienza 
oho solo poteva fare al vescoTpv.Eglì, 
era in ciò come nelle altre cose» a-
veva una filosofia veramente cristia
na, della quale Taceva il suo schermo., 

Pensava che davanti a un monsi
gnore come agli occbi di Dio un cuore 
puro e ftìrvenle valeva anche sottova, 
st i lacere, e in onta alla povertà delle 
offerte-

All'infuori di se stesilo, lo afflig
geva realmente e molto la vlata del 

r 

clUtìrico che, pìfc giovane di lui e con 
meno rasaegnazione, reclamava alta

mente una cotta nuova - una cotta 
nuova che gli permetteseo di gettare 
alle ortiche quella che teneva su per 
inìracolo a furia di punti e di toppp, 
una cotta nuova che non Io facesse 
sH^urare cesi graa^emente al cospetto 
di mouìiÌKnorà-

I ^ 

Il dolore del chierico era inconsO'-
labile - e neanche la parola del cu
rato poteva lenirlo, 

i- Su via, questi gli dicova, su via! 
amido, penriato che non e'ò toppa 
delU, còtta o punto del camice, che 
non rappresaatino il sollievo di qual-
che miseria, un po'dì danaro lasciato 
caliere nella tasca d* un bisognoso, un 
p-̂ Ziìo dì pano dato all'accattone. Pan-
gate che Dio non disprezza i nostri 
cenci, ch'3 davanti a lui sono una 
gloria. 

Ma il chierico faceva orecchie di 
-. I 

mercante - e viveva nelle angoscfe 
Dal loro canto Marta e Oatorina 

erano ricadute negli imbarazzi di pri
ma, dal quali si sarebbe potuto ere-
etere che îa irenero^ità di Ruggero le 
avesse cavate del tutto. 

Ed ecco Gortìe, 
li secondo giorno dopo queilo doìla 

visita al castello, la verginella sì era 
recata, in compagnia di Claudio, a 
farete sue prbvvistW nella città vi-
Cina.' ' 

Esaa iuimiiglnava senza dubbio che^ 
ie cinque raonete d'oro fossero una 
Dairia inesauribile, uri tesoro di cui 
non Terrebbe mai agli sgocoioli -
parche ordinò U'un cilpo e senza ri
guardi di sorta un camia>)e una got-
tauu per lo zio, una cotta maguiflca 
per ' i l chierico, deeli ahitiuì p e r i 
cinque fla:l\ della veiova Ijuoas, uà 
coiitume da oantgre par I^aunluo, ed 

! 

e via di seguito, quando potrtì'̂  
mo noi sperare di cosisegairlo?' 

Se dobbiamo trarre un pro
nostico dagl'indugi 0 dalle esi-
ta îo r̂l dal Governo frapposta 
a prendere dtiiaitivHiasnte pos
sesso del territorio, csrtó non 
fondetemo sairop^Td sua grandi 
Bparauze ; ed è lontana ancora 
l'epoca in cui la piccola colonia 
italiana potrà da sS fornirsi di 
siffatte costruzioni le quali, es
fendo destinate a vantaggio pu-
blico, nemmeno in Africa sor-
gèranno a spesa privata. 

0 ohe dovremmo noi forse 
RSpattare ch"a il faturoMunicipio 
di Assiib aia in grado di aprire 
un prestito a premi fra le tribù 

^ r 

piro.soafi par un oomplesso dì 
7000 tonnellata avuto nel de
corso anno, mentre i confronti 
ci danno per la sola inghiUerra 
il numero di 245 6 331553 iou-

^ 

nellate. 
'' Davvdro che tale confronto 
regge a quello delle co'.oaìe dei 
due paesi rìspettivaffienta pos-
sedate. 

Ma flon è questo pqr.troppo 
il solo ìir^ftento obe dovrebbe 
spingerci a trar prefitto del più 
lieve BofHo di vento fciVorcvoU 
ài nostri itit-^re'HÌ, i njotlvi s,ìno 

_ ^ > L 

molti e'molti; noi non inten-
diamo però, a proposito di A«-
flab,di metterò allo s,^opirtp tu ta . 
le plagile della nostra Ita'ì*; 

Dan^ki1, e frattanto oullarcin^lla soltanto ripetiamo che bUogna 

\xii abbigliamento completo par Pra-
toiinfi, la sua piccola protetta dì lU-
ebére. 

Approfittò hioìcre iieU'o«icasioue pet' 
comperare una oronotta d'oro aM-irta 
e unft superba spilia di criaocale che 
attaccò vssa ate^i^tì,cu'suoi dltinl bian
chi al petto di Glaudto. 

Tutti duo m ce tornarono alIe^Ti e 
contenti al viilaggiò; ma quando fu
rono a regolare i conti, Caterina dovè 
couvinrarai chfì anche cento franchi 
potevano finire, porche essjt lì aveva 
sposi quasi tutti, e ctì ne restava ap-
pena una diecina per il pasto di mon-
eipnore. 

La co3a divenne m^Uo più grave 
quando si seppe ohe tutti i reggenti 
delle parecchie circonvicine si erano 
dati ritrovo al pri^-sbiterlo di. Fran
cesco Paiy per il giorno di San Sil
vano. 

L'antivigiMi della fe^ta solenne e 
temuta» il curato, il chierico, Marta, 
CatGriaa o i duo'Noirel erano riunii! 
nella «ala del presbiterio^ e calcola
vano spaventati che si trattava pel 
dopodomani di melt^^re in pieJi Ueu-
t'altro che una tavola di trenta co
perti - lasciando fuori il cocchiere, 
il lacchè e i cavalli di monttignore, 

~ Vediamo, sij^nor Koirel, disse 
Marta airimprovnjo e risolutamente 
volgendofti al maestro di ftcuola, voi 
siete interessato qaauto chiunque al
tro a che Ponuro della cura eia «alvo. 

Voi siete santese, cantate al leggio, 
e, non per rìnfacclarvelo, da veat'anui 
che frequentato la casa, avete man
giato della nostra minestra bea più 
che, noi della vostra; non abbiJimo 
nini saputo Ji che lô n̂a vi riscaldato^ 
e &e alla vostra tavola al servo l'iu-
duUti prima doU'arrosto. 

rtoaira kdolcnza? 
; 

Crediamo eha di qm-s':e spe-
cultìzionì ne abbiamo vista Jiu 
troppe e che pensando seria
mente ai casi nostri non ee né 
resti il toR3po, perooflhè non sa
rebbe questo comp îtibile colle 
nostra condizioni nò caffi patito' 
da coloro obs R conoacaissà delle 
cause di decadiraLento della no
stra marina mercantile, doves
sero essere tostimoni della no-
etr* apatìa dì fronte a oodéata 
rifiiorsa che potrebbe fornirla 
Uijgo elemento di vitalità. 

E, a provare cho la vitalità 
va mancant̂ o alla nostra ma
ri:;» me.'OinUIe, b';s^erà accen
nare all' aumento di due soli ! Utà che oggi no fauao porrti. 

Bcuoterci, che bisogna operare e 
volere. 

Epperoiò non è senza congra-
tuU.rci cogl'iniziatori ' che loi 
acoecniamo a uà Comitato piro
motore ÌQ Lalia di una Società 
commeroiaie e ai costruzioni 
nella Baja di Assaò costituitosi 
nella n&stra citte, il qn%U ebbe 
già a cogliere parola di, lode e 
d'incoraggiamento de-lla Società 
Geografica Itiiliaaa, e che pre
parando seriamente la propria 
castituzloìie, ha digglà ao>iU"s>ta 
una reale importanza per il fa» 
vore che 1* idea incontra gano-
ràlmerito, e per le adesioni rac-
COUQ' da chiarissime individua-

'I^^Pl ^TMi^t^'IWfMrt^^l lH u ^ ^ k ^ t^~' > • ^ i H ^ - T f - i - P i - 1 , - * - -

Mostratevi una buona volta che 
Mete meno avaro di quello ohe si 
aicfì nel vi'lag.j:ìo. Voi avete qu^ l̂che 
scudo, tirateli faorl -

— Io, scudi io! esclamò Noirol fre
mendo dalla testa ai piedi: ehi mia 
cara amica, dove volata mui cho lì 
prenda? 

— Nel paglierìccio del l^tto, àUm 
OlauJio con voce stentorea o perfot-
tamonto inipas3!biio. 

Tacerai una volta, disgrasiato 1 
griJò il santesa lasciando andare un 
calcio nelle (ramba dell'indiscreto. Io, 
Biondi! replicò, po3v.o dire LÌÌ uon co
noscerne nemmeno il suono e la for
ma e il colore. 

L'educazione di GiauJlo mi ha ro
vinato, ose Tanno venturo è colpito 
dalla coscrizione, non avrò neppure 
tanto da comperargli il cambio. 

Sono un povero maestro discuoia; 
0B morissi tia un momento all'altro, 
11 mio degno amico Franceàco Pity 
sarebbe obblg^ito a sappelUrtat par 
nulla •" 

— Voi avete doali scudi, papà, voi 
ne avete, ìnaìf̂ là Claudio mettendo le 
gambe lontane dalla portata dfgli 
zoccoli paterni. Yì alzite la notte 
per contarli. -

— Andiamo, signor Nói rei, un po' 
di buon cuore, aggiuiise Marta; vuo* 
tate il piigUertccio, non vi dormirete 
più acomodo per questo. 

— Amici mitìi, cari e buoni amici, 
gridava il santase cllap3?ato, non ere* 
detè a ciò ch^ conta queato misera
bile di Claudioj io non ho un soldo, 
sonò pieno di bisogni come la l^pre. 

Cercato nel pagUericcio, metcGte 
sottosopra la casa; accon^*tìntoa per
dale il mio posto in p;iradiBo,^3e ci 
trovato aiu'u chu ĵ uĵ Ua e sorci -

f 
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Marta, stara per replicare, quanlj 
Franot^suo Paiy intervenne, o le t̂ -htu-
iìe la b>cc-\ con a^patto ^evoro. 

-' Basta, Marta, baala, le dissa; 
soho convinto che ̂ ê potesso cavarci 
d'impaccio, Noirel non vi til las^e-
rebbe rimauere uxv momento. 

Non v<ido altri che Dio capace di 
aver compassiono di noi. 

Preghiamolo perchè rinnovi il mi
racolo della nozz3. di Oaua, e irat-
tantt», aiutiamoci che il cielo ci aiu" 
torà-

Claudio jtndrà a gettare le reti nella 
Creuso.... - . 

"- Ma non pescherà una cotta, sono 
sicuro! mormorò il chierico con tri
stezza. 

— È un ragazzo molto abil.^, che 
ci porterà, sono certo^ dopo qualche 
ora, un buon piatto di tiocheotrote. 

Catarina farà Ig frittelle. Marta le 
croWi'i ^^ l biscotti di saggina. Voi, 
caro Noirel, córchorete nel villaggio 
qualche fiasco di vìn vecchio. 
. Io poi, doinaui, dopj il. sermone, 
mi perraattarò; per la prima ̂  volta, 
di invocare la beaeflcona'i tì la c=ihtà 
dellfì mie pocorelie. Sono tuttfì buont^ 
persone^e saremo bea disgraziati SÌ 
Marta non vedrà giungere, la sera 
stessa, burro fresco, /uovtt, crema, 
con qualche paio d'anitre e di polli. 

™ -E' la mia cotta, ìjìgnor carato? 
domandò li chierico sospirando, • 

Che volete, amico mio! pregate 
Dio con ftarvoro, e clii sa che non vi 
mandi un aoî 'clo a deporne una nuCva 
sul capezzale del Ietto, Incanto fate 
vedere a Caterina qu«lU ch<3 avete, 
e tentate iusicraa se è assolutamente 
vlbaUa a\le rìsortìe dell'affo. 

« . 
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Qfidlo infatti chs non è pr)«-
sibila alìV-p-p^ individuale pufi'à: 
esBarlb aU*o>Q-a eallettlva, quel
lo che il Governo non potrà a*-
tuare lo potrà foruFlfasi S%'̂ e'à 
nnzionttle mercè aWrili prìv 'a-
ttvi per le condizioiii dì rinàat'to, 
o àltrìmflìiti cou fu^sìdi, oon 
pHvileiri e eoa i'r-so tem^cado 
de'ie op:-r3 es?gtlite. 

La vita oomtne.rcia'o che v .r-
r.bbo ìa, questa forma, assicu
rata alla nostra coloaia Bf-ioana, 
h.isa su d̂ iti tiltnenta pratici e 
sicuri, pressata, lusicghe così 
forti alla privata spAoulszioftOi 
l'amor proprio nur-ion-ilo potreì)-
ha esaeryì intorcrsito co>ì vìva-

.^ mente, che niuna imprjsa fo:'B'e 
avrà mai trovalo aa terreno pù 
fwile uè un campo p'fi rìcort da 
«frattare; ondo noi ritaniiinio 

Il silenzio siill'ixmnUnistrazìono S.iu-
donntista napoletana ò un brutto Jsìii-
toino. 

Uhi sua punto di vista, il deputato 
Cnpo, amico dol San Tuonato, aveva 
iTaRione oggi di asserire c^o, dnpO' 
.̂ ue ì̂tfi diaciissione sì .potrà diro cho 
fttontìsoe chi accusa {ài dilàpidsuione 
io amminiptrazioni comitnaU di Na
poli, precedenti all'attuale. Si pptrft 

] La votazione d'og?:,̂  por appello no
minale su un'articolo aggìnutivo cho 
i Sandouatistì ''o Nicotorinr propone
vano al progetto por Kapolì non ebbe 
alcuna importanza polìtica. Concer
neva un'iutorof̂ HO esclusivamente na
poletano. 

L'articolo aggiuntivo fa respinto a 
grande maggioranza, coni' ora staio 
respinto il controprogetto do! Fusco 
ed altri, 

Domani si avrA nella Oaniora la 
battagli*^ contro il ministro della ^ma
rina? E quale ne f;ai*i\ l'af^ito? 

Ecco queliti gravi, cho io non mi 
accingo a discutere oggi, perchè il 
telegrafo vi annliuzìorà. doniani sera 
il risultato della i^dutadtslla Camera. 

putati ministeriali continuano ad ar; 
rìvare, .̂  ^ 

Quali doliborazìoni prenderà tlomani 
sera VopposiKitffiQ "òoatinizionale, nel-
rarlunan;^a che sarà premoduta dall'o-
nor. Cavalletto? 

La domanda è ragiormvole, ma h 
ardua la risflosta, ìmpeiocchò non è 
ancor sicuro che si voglia affrontare 
il prpbléma deirordinamonio del par

chi le obbiezioni dei pm sc-̂ t* . 
.j . - \ , .. . , ,; . . h Titì pvevisionrsono svariato. I - de-
tbi noQ potrann:) spingersi oi&re j _.._̂ .̂ , _,_.,:,_,^,: „̂ ..̂ - ..,, „̂  
la'c-ìffiijol a ohe pres^nt?^ nella 
Sift part3 proparatoria. • 

E iuTRtti'Tas8!'intb p-oposiosi 
dal Ooniìtato non è dei p ù li avi 
uè. dei più facili, Hd ottenere, mai 
la 'spontaneità colla quale lo Ta-̂  
demmo cònsolidKrai di'fronte al 
gravo compito di lavoro 

, e di dÌ5pr!Ddi ben anco a cui 
dovrà Bohbarcarn peV gettare 
le fonda xeata di una Società 

- f j . ' p 

• ohe sórta "uda volta, fluirà par 
reggersi coi propri atatut', for
nisce larga prova dal patriotti-
saao che 'lo animai ejrpìroiò of' 
fi.'!àQio ad esso tatto il nostro 
ppjioggio, ed e»primì'Utìo U no
stra fede nel" buon frutto'dell'o-

cosa di decisivo, e Inaugurarvi un 
nox^HH orda. 

Ma sé l 'on. Baccelli &i è re?o ra
gione dHl malo, teiuiarno assai non 
posf̂ a dirsi altrettanto de! rimedio. 

Il mitìi^tdrp della pubblica Istru
zione'^i divide in sei grandi servizi, 
che ejitjnno cognizioni e piratica esclu-
sivamenle tocnicho e prof»\ssionali ; 
r istruzione elcmentam ; IMstruziono 
chjssira; T i§tn]7.ionfì tecnica; V ietru-
zionò superiori^; lo Belle.^Vrtì; lebiblio-
topho, gallerie e niupei. L'archeo-
loRifi può eŝ f̂ìî o associata alle biblio
teche e musi , e anch'> separata. 

Ora, al nordìnamonto organico, dô  
veva associarsi un'crllorin natiiMle e 
razionale pel riordinamento del perso
nale, od era dì niettore a capo dì 
ciapcu'» smn'izin nomini indicati da 
studi ed opere, per cui si potesse 
applicare la massima fondamentale 
di buon governo: the pr'oper man 
in ifw p7^opèr placr. Il duetto nrìncì'' 
pale e veramente serio dell' antico 
per^onnìfì' (degno di stima per al^rì 
rispltti) era che quasi nessuno dei 
capi servizio aveva un autorità persso-^ 
naie pci'^ntificantecnica peUervizìncbè 
dirigeva, e che non vi ^ra stato cj\ia-
mato da nep.̂ una prepai'aziòne ante
riore, • , 

^Ebbene, cho ha fatto l'onorevole 
Baccelli? Ci duole doverlo diro; ma 
là verità ft una: egli ha preci=tnmenlo 
mantenuto nella sua integriti^. ì! Plf 
.stema ohe doveva mutare, ed ha dato 
motivo a' r.noi àvversarii di credere 
che eplì ha voluto un cambiamento, 
non di fiistema, ma. di persone,. 

mw^»Fn>=rfl**ww.,,«rawir^*fl(^ 

nlla dociMono presa dal Ministero di 
tonc^rsi neutrale nella questione dello 
pcr^rtinio didiataiSi credo sìpuro che 
lo seiutinlo di Urta verrà votato..gogni 
pori<M>lo di crisi nel Gabinetto è scom-
.pfirso, 

8VE>irA, 21, Si ha da Stoccolma: 
IJO forze del Re dì Svezia vanno 

diminuendo e ai teme un Hsultf^tdfa-
tale della malattia. Intanto il prin
cipe qrorlitario funomìnato regtrento, 

01^RMANIA,2L - A proposìtoi.tlel 
trattato di connnorcio coli'Austria il 
principe di Bismark neir intento dì 
togliere agli avversari della tariffa 
daziaria, ogni posjubiUtA di moilifl-
carb, ha espresso il desiderio di ve
dere impegnati per un tempo più lun
go una serio di artimli, come, p, e., 
prodotti agricoli, prodotti tessili, fer
ro, ecc-

M» 
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La Gazzetta U/fiaiate del 19 marzo 
contÌe[ie : 

U^decreto per aggiunta di posti al. 
ruolo dell-Istimto di belle arti in Na
poli., 

Il* decreto che costituisco in corpo 
morale TOpera pia De Veri in Savona, 

lU deci'cto che approva gli statuti, 
delle Casse per gli iavalidi della ma
rina; mercantilo. , : 

Dispo-sizioni nel personale dipendente 
datipiuisterovdell'interno, dell'arami-
nis|/|;̂ aziqno del pesi e dello mìi^^rp ,0 
deifiotai, . . '. i , 

tito e deiraltitudine che questo deve] Noi non cnnte.^teremo i meriti por-

para saa, 

NOSTRA C0KR!??0tmEN2A 

Ro7na 32 marzo 188J. 
I fiiiiGrali del generaìo RIilon furono 

imponènti-. ••Noli ve'lì descriverò;-per; 
noà ripetere 1 csurù che il telegrafo 
vi h ,̂ comunicato. 

II corteo funebre ora uuaieroso, 
splendido; truppe d'ogni arma, tutta 
la ùfllciiilità di guaniigioiiomRoma; 
tutti gli impiegati del Ministero àèìla 
guèrra. 

I cordoni del, feretro eran tenuti 
tlaV Principe Amedeo, dagli onor. Gai-
rolivAoton,. Villa, dal Presidente della 
Camera,. da un rappresentante del 
Sonato, da rappresentanti dei Comuni 
di Roma e di Bari. 

I ministri erano in uniforme e così 
gli impiegati superiori. 

II corteggio era seguito da nume
rose carrozze della Real Corte» dei 
Miziisteri, del Municipio. 

La processione si sciolse in Piazza 
di Termini- La salma" del defunto è 
depositata x>rov vi seriamente nella cella 
mortuaria dì .Campo Varano. Sara 
trasportata, fra breve, a Napoli. 

Si affeiiTia chel i Copstglio dei mi
nistri ha discusso la questione della 
nòaiina del nuovo ministro della guer
r a e-che fu esclusa la candidatura 
del generale Mezzacapo, specialmente 
in considerazione del programma fi
nanziario del Ministero, il quale non 
comporta gli aumenti voluti dal gen, 
Mezzacapo nel bilancio della guerra. 

Io • credo ancor : premature molte 
delle voci che corrono su questo ar
gomento. 

Nei circoli parlamentari si afferma 
; che candidati al portafoglio della guer-

x'ày escluso il Mezzacapo Luigi, sareb
bero Mezzacapo Carlo, Pallavioiiiì, 
Revel e'Dezza, generali ìa attìvìt^ì di 
servizio. 

Se vi saran notizie positive, re le 
annunzierò col telegrafo. • : 

Si osservava in una delle mie letr, 
tere precedenti che nella discussione 
del progetto per Napoli nessuno at
tacca l'amministrazione dilapidatrìce 
dei Municipi, nei quali predomina 
vano \ Sandon'itisti. 

La relazione dell'on. Varò nel 1838 
lia dimo3trato quanto fossero scanda
lose quello amminiJìtrazionìj le quali 
ridussero il Comune alio condizioni 
attuali. 

Perchè nesswno, di dof̂ tra o di.si
nistra, ricordò quella relaziono? 

nddottare nelle vario questióni poìl̂ ^ 
tiche. r ^̂  

Le condizioni della destra sono in
certe, gravi; esse si risentono delle 
condizioni generali della Camera e del 
paese. 

Sì dice che 1'onor. Bon^liì voglia 
sollevare la questione della nomina 
del capo dei partit^'s É certo che To
ner. Solla non intende accettare que
sto ufllcio. Forse si finirà coll'eleg-
gere un' Comitato. " ^ •' 

La vera questione però non è quella 
del capo. É un'altra, e forse|iion è il 
tempo di trattarla. 

L'òhor, Oaìroli ha avuto oggi una 
lunga conferenza cogli ambasciatori 
d'Austvia-CJnghorla e di Francia, Fu
rono ripresi fra IG potenze i negoziati 

'concernenti la questiono turco-greca, 
Le speranze di un'accordo suUâ  frase 
di proposte accettabili dalla Turchia 
e dalla Grecia vanno diminuendo, 

L'ambasciatore russo, bar. XJxkull, 
ha ricevuto le nuove crQden:^iali fir
mate da Alessandro liL Le presenterà, 
quanto prima, a Sua Maestà il He, 

L'ambasciatore ebbe un colloquio 
coirpnor. Cairoli Jori, Gli Jiedo let
tura dèlia circolare del gabinetto russo, 
già pubblicata nei giornali e gli an^ 
nunzio'il', prossimo ritorno a lionia 
dol granduca Paolo, al quale i modici 
imposero di soggiornare'a lungo in 
questa città. U granduca Paolo ò in 
cattive condizioni di':salute. 
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. I PROVVEDIMENTI 

dell' onorevole Baccelli 

Molti giornali della progres 

seria vanno in visibilio per le 

cosidette grand riforme del Mi

nistro Baccelli . 

Ma questo articolo del Diritto 

che riportianiOj giunge a propo-

sitovper calmare quoi fumi

li Diritto scrive ; 
«: Si racconta che appena Caterina 

de* Medici ebbe notizia del modo 
spiccio con cui Enrico II si liberò del 
duca di Guisa abbia esclamato: Bien 
coupé ! Matntenant il 5' agfl de cou-
rfre. Ma qui sta.' appunto il diflicile. 
E coloro stessi che hanno, applaudito 
all'on ergi a con cui V on. Baccelli ha 
proceduto alle sue misure radicali, ve
dendo poi il modo eoa cui, dopo aver 
tagliato, ha preso, a ricostruire il suo 
Ministero* hanno dovuto dire che» 
veramente, è assai più facile tagliare 
che cucire. . 

"che il Miuiatero della pubblica 
istruzione -non potesse andar oltre, 
né coi suo ordinamento, né col suo 
personale, nessuno dubitava ; 0 se po
teva ammettersi la convenienza di 
alcune eccezioni nei provvedimenti 
dell' on/ Baccelli, tutti coloro però che 
avevano notizia esatta dolla condizio
ne interna di quel Ministero erano 
convinti che bisognava fare qualche 

sonali dei nuovi capi sq^vizio : ma se 
1' on. Bacelli fo^sc invitato a dichia
rare i motivi di ordine flcientìfìco che 
lo banjm cruìdato selle scelte che ha 
fatto^ sarebbe molto imbarazzato a 
darli, • -- - ' 

jOerto è che tutti gli uomini com
petenti.hanno accolto queste nomine, 
a dir poro, con un punto d'interro
gazione. Ed è bene cho V on. Bacelli 
lo sappia: i più schietti fra i suoi a-
micì - 0.- noi îfimo.di quK t̂o numero -i 
sono stati grandemente delusi ; e pre
feriscono air adulnzione lo avvertirlo-
lealmente che è incamminaìo per una 
Tìa sbagliata. 

Gì si dico (0 lo erodiamo volentieri) 
cho le attuali desiinazinni alla diro-
zione fleir istruzione superiore, della 
istruzione classica e dell' istruzione 
tecnica, sono prtjvvisoriaj enohè è 
nell'animo dell'on. Baccelli di provr 
•vedervi definitivamente con queli' ec
cellente criterio con cui aveva scelto 
l'egregio Aristide Gabelli a cnpo dol-
r istruzione primaria." Se è coyi lo fe
licitiamo dì gran cuore; 0 vediamo 
in questo suo proposito la prova che 
egli si 'è fatto un giusto concetto del
l' arilita;e radicale misura che ha pre-

,30. Abbiamo in lUiìiii uojnijii egj'egi 
che hanno fama ad un tempo e di 
persone veramente speciali por la dL 
rezione di queati servizi, e di ammi
nistratori capaci^ Li cerchi i' on. Bac
celli e li troverà- Eviterà, così che si 
attribuisca a cousìderazioni puranumte 
personali, un loilovolo provvedimento; 
e a dimostrare l' alto concetto che ha 
degli ulllcii del suo ministero, indr-
chei'à la scelta degli uomini ai quali 
avrà saputo ailìdarli-

È ancora in tempo; se no, si nio-
djfi(;herĵ  JJ detto di Caterina: Oien 
conp'j mais mal cbusii, 1^ 

;;o'ri2ìE ITALIANE 

ROMA» 23. - L'Esposizione al Mu
seo artistico industriale dei lavóri ce
ramici inaugurata la de orsa doiiie-
nica resterà aperta al pubblico a tutto 
il giorno 27 corrente, 

— È moribondo a Garpineto il fra
tello muggìoro del Papa. Il fratello 
cardinle Pecci ai è recato al letto del 
moribondo a portargli [a benedizione 
del fratello pontefice. 

TORINO, 23. - ' Continua i! triste 
passaggio degli emigranti. Ieri sera 
partirono altri 400 contadini ed -, perai 
diretti in America, 

PKSARO, 22. - L' altra sera ebbe 
luogo a Pesaro una dimostrazione in 
senso repubblicano. 

Le vie delia città furono percorse 
da individui che emettevano grida 
sovversive, , 

r 

La forza accorso, mn. non bastando 
i pochi carabinieri e le guardie dì 
P, S., dovette intervenire la truppa 
e furono operati <Hversi arresti. 

? r 
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FRANCIA, 23. -- SI, ha da Parigi : 
La lìepub/ique Frànaaisc applaude 

C^OIACA, CITTADIIA 

du(a.2\ì marzo -ore 8^Lo pom. — 
Presidenza .dQir.assegsQr^ifiuziauo dot-4 
ter Antonio TolomeL 

h Otìgetto i. 
Gomumcaziont del PrcRìde. 

Toloméi legge'una ^^plendìdà comU 
mèmoraziunò iu-onore dei consiglieri 
defunti Oiicsfinian e Coletti, 

Nella speranza di poterla rlprijdurre, 
ci limitiamo intanto ad accennare le 
frequenti interruzioni del con:^iglio, 
vivamente connnosso dalla parola del-

. l'eloquente oralor.'̂ .' 
. Carlo Malutay pronuncia un'altrìi 
orazione affettapsa e che vale ad at^ 
testare una volta di più dì quali vin
coli di stima e d'amare toi^sovo legati 
ai due cari estinti gU auLmii^dei col-! 

pieghi,ed amici. .' •,: . •' 

Oggetto S, 
Staiy.ifl dell'Orfanotrofìo • , 

di Santa Maria delle Grazie. 
L'assessore Colle legge un'elabo

rata relazione in argomento. 
Nessuno chiodeiulo di parlare nella 

discussione generalo si passa alla vo
tazione dei singoli articoU-

il. cona. ZA;oj?a?v;icssÌ:chifiderobbG 
per una quostiouo d'ordine chej '^ r -
ticolo 11, che sì riferisce a! patrinio-
nio dell' Isti'Uto figurasse al posto 
deirart, 2. 

Colle Q Zacc'o si oppongono, l'uno 
perchè stima criterio più giunto quello 
che ha suggerito ruttuale successione 
tìogli articoli, l'altro.perchè gli sem
bra che l'ordino proposto segua la 
più comune consueturline, 

Leonardu.zzi mpoìxdQ che i criteri 
del relatore erano pure i suoi e quelli 
che l'avoano appunto'tr/^tto a opposte 
considGrazionì, soggiunge al collega 
î acco non dividere fopiniane cl(fì J'pr-
(liuG d(ìgìi articoli proposto «ê ûa la 
più comune consuetudine; madichiq^r^ 
di non insistere. 

All'art- 4 Trieste ereìù ili cogliere 
una con^raddiziono jxelle disposizioivi, 
dello statuto, il quale mentre inipone 
alle orfane la condizione d'essere as
solutamente prive d'ogni mez2;o di 
sutìsistonza richiedo pure loro, all'atto 
deir ummìssinne dell' Istituto oltre al 
corredo uii deposito tll L. 80, 

Colle osserva che una generosa u-
*̂ anza dello famiglie ricche della città 
le induce ,a patrocinare e sussidiare 
quelle giovanette infelici, le quali, 
pagata con questo mozzo la somma e 
provveduto il corredo, vengoso aqi-
messe all' Istituto, mentre il danaro 
depositato, fruttando-a loro intero 
vantaggio presso la Cassa di Hisipar^ 
mio, le fornisce più tardi, al loro u-
scire dall' Istituto, d'un fondo di scor
ta. Osserva an ora essere tolta la con-
traddizione dal fatto eh' è data facoltà 
al consiglio d'ammihistrftzione di eso
nerare !G aspiranti dal pagamento 
della tassa d'entrata. . . 

Tolomei aggiunge che il sopprì
mere quella condizione^ sarebbe forse 

r 

toglierò tm occitamento a qiioffìi atti' 
(U boiiiuflcfliiza a cui il rolatoro itQ-
ceunava, 

Tvii'sle nou ineiste. 
Storni chioiU) qualo sia la ctipacità 

Bell'Istituto..' 
^«ccfj rispomte, #'^ t 
Sì prooodft iioUa lottura ilegli ar

ticoli., 
.Ijeùnar/luzzi ii lieto che secondo-

le proposte ilei relatore lo orfano 
'Bìa;ntì;.a8pu>es8e all' isttuisiono superiore 
solo fn via straordinaria- Volerebbe 
tuttavia che l'Idea fosso marcata dì 
piii e propóue porciò che l'eocoKìone 
sia fatta a fasore di taluna emi
nente ira le dislfnte. 

Colite e Zacao premosse alcune coii-
sidera/.ìoiii uOii ai oppongono o accol.-
tajto con Léonarcltiszt Ja proposta 
del Tolomei, •variante nella forma, 
pella qualo il provvodimnuto wrirà, 
proso in via di ecce sione, a faGofe 
di ial>"tia stnpolarmente dislinia. 

Continua la lottura degli articoli. 
Sulla proposta del cons. Marcon, 

t^Ppogfii'it" f'f̂ i colioj^hi Pollini e Co
letti, viene modifimita e mossa in 
maggior evidenza una disposizione di
sciplinare sul consiglio amministrativo 
deiristituto, 

teonard-uzzi propone, e viene ap
provata, Uìi aggiunga alì'arlicolo ^% 

Storni floinanila venga detcrminata 
nello statuto la pianta del personale 
dell' amministrazione e dell'insegna
mento, 

evolte. Ritìeno più opportuno sia 
collocata la pianta nel regolamento, 
non nello statuto; od espone i motivi. 

Storni insisto; pfòpone inoltre, per 
viste di economia, che,l'istruzione or
dinaria ilello orfane, che sì estemìe 
sino alla terza classo elementare, venga 
impartita col mezzo dello pubbliche 
scnolo, piNtto.stochòcojrìn.^'Ognamento 
.interno. 

Colle. Non accetta la proposta, jrì-
ienendola inopportuna per le oi'lane", 
e ffra^osa, sotto alcuni riguardi, pQl̂  
l'istituto. 

Zacco si associa, aggiunsonilo inol
tre che V orario delle scuole toglie
rebbe forse allo orfane la pn.ssibilità 
dì assistere ad alcune pio cerimonie, 
fatto pel quale viene a costituirsi una 
fonttì di reiulita in favore dell'isti^ 
tute. 

Tolomei. L'istruzione vuol onQtB 
circondate da infinite circoscrizioni è 
guarentigie* 

Pelle orfane pi*ive della aarveglian-
m oculata e continua della madre, il 
contatto del mondi) sarebbe perico-
,losa; La Giunta perciò non può? afle-
Hre^lla proposta Storni. 
" Sforni Si dichiara contrario al si
stema--d'obbligar^* lo orfane a seguirò 
i CuueralL Quelle rappresentazioni di 
doloré'Mion vere, porchft uoji sentite, 
egli crede profondamente§dannose alla 

loro educazione. Stima più opportuno 
si mandino le orfano "alle pubbliche 
scuole e si risparmi loro invece il 
duro ufficio di seguire con forzuta 
mestizia ì funerali. L'economìa prò-, 
vocata dal primo pròvvaciìmentOt po
trà compensare in gran pLtrto l'isti
tuto dello perdite cUe^ovesso subire 
pel secondo. 

È dispiacente che la votazione dei-' 
T articolò U comprendesse ìa.sanzione 
diiquesta consuetudine ch'egli deplora. 

Van.zetti coglie l'opportunità per 
proporre tm ordine do] giorno pel 
quale s'inviti Ton. consigliò d'ain-
ministrazionp a togliere d' ora innanzi 
un'altra consu.etndine, ch'egli deplora 
più vivaitìe'iitè, quella di mandare alla 
questua le orfane. 

Zacco sì, mostra risentito dello pa-
role del consigliere StornL 

Le consuetudini attuali d^dl' istitnto 
sono una dura hocessìtà ciie a'impone 
air istituto,' essa non può abbando
nare d' un tratto fonti 'di non lieve 
importanza economica, sinchò altri 
provvoiJimenti non .sieuo presi • d'al
tronde, rispetto air osservazione dgl 
cons. Vauzflttl, rettifica T idea che si 
tratti di questua. Un tempoalcune fanii-

' glie generoso mandavaiio ogni anno of
ferte all'istituto ; più tardi fu espresso 
desiderio^che quell'oiTertecomplessive, 
suddivìse e sostltuittf da offerte setti-^ 
manali, vanissero ritirate di volta in 
volta dalle orfane - perciò l'apparento 
questua si riiluce invece a un'obbla-
Zione spontaiiea dei cittadini. Prega 
n cons. Vanzetti a togliere dalla sua 
proposta quelle parole d'ora innanzi^ 
appunto perchè l" ìmprovyl^à sòiipres-

Bioue di qiiel reddito deiristituto, pro-
vdcherebbQ" gravi imbarazzi all'animi' 
nistrazionov . . ̂ .. .; - ' ^ 

i\VanzettL Ha piena (ìdiicia colle 
gayie e opportune disposizioni sulle 
quali la betiemerita amministrazione 
saprà cqicpiinsare la soppressione di 

^quella voce del bilancip ; ogU perciò, 
considerato che, quella consuetudine 
va tolta e Sf̂ Tĵ a Inddgf, 4ìisfste Htìl-
Vordlne del giorno pirflposte. 

Storni. Non avoa nossutia. intetìt* 
Kiohe dì prpvornre. Il risontimonto dol 
cena. Zacoof n' è dispiacentiasimo, e 
s'affretta a ritìraro qualunque parola 
cho avesse potuto sombrarfì scortoao 

ĵ vorso il oqlloga. Insìste sulle Idee ina-
iiirastalo, ripolo con fornj.iÌH dìyhìa-
raziono di non avftr orsiduto noli' ar
ticolo I l compreso le dispoMKionl, 
sullo quali ora R'a;,'f,flra ladiflcus^mono. 

Mot'purgo. La questione mosna in
nanzi dal cons. Vanzotti, non si può 
risolvorn con soli criteri fjcanomioi. 
Quel sintonia di vagabondaggio gentile 
condannato dalla cittadinanza, minac
cia troppo tristi iti(tuon?:o RUII* animo 
G sull' edvicaxìone dello povere orfano, 
esposto, così, a contatti di parole e 
ad esempi, cho pORsoho rìcorroro, por 
una brutta morale, sulla pubblica via, 
K'̂ li nou acoettorobbo qmdla roRpon-
SiibilltA. D' aìtrondo quando una que
stiono simile si (j presentata al Oou-
SÌRIÌO Comunale, non può risolvorai 
cho con un ordine'del giorno, come 
quello presentato dal conaigHoveVan-
Jiotti e eh' enfil voterà. 

Tolomei, cM nel ,cpr^p diella dìscus-
siono ama deplorato, a noma della 
Giunta, quella cinmietudine'corno uno 
strascico doloroso di modlo ovo, dì-̂  ' 
chiara chela Giunta accetta rordino^ 
dol giorno VauKeitl, pel quale la ba-
uemerita amministrazione dell' Isti
tuto è invitata a dasistore d'ora itì-̂  
•nanzi a che lo fauciulte orfano va
dano'a : questua per là, .città. 
, Zacco ciìiodo dio le parole «d'ora 
innanzi» vengauoaostituité dallo'al
tre^ «al più presto "posaibilia» altrì-
nienti egli non aocutterà t'ordina del 
giorno, • 

Vanzetti WQw può aderire alia do
manda. -

stesse alivoli è approvato l'ordino 
dehgio^uWnuzaUi.. . 
••• Trmta combattè- la proposta Storni '• 
sullarifreanenza del.o Orfano allo pub-
blìcho scuole. 

Storni, riKponde. 
Coae. h3, Giunta non ptió accettare . 

la proposta Storni, • : ' 
Mossa ai voti-^5respinta. '\ _j^' '•'•' 
Vleue modificato i' art. 21 ohe ri-

guai'da la rinnovazione dèi membri 
del consiglio d'amministrazione. 
•• Uarcon fa alcune osservazioni KUI 
niui.ero dol poraouale d^amminlstm-
7.iDue. • ' • • • ' • ^ 

SiUie spiegazioni del consigllore 
^acco dichiara di non insistere. 

Maroon. Nólle disp(5HÌzinni trnnsi-
torio erode non debbfi farsi cenno •dbl-

•i'amnHfiisÈrazmna dell'istituto Vit
torio Kcianuele, eh' égli ritiene arfaUo 
aeparafa dall' Orfauotrono. 

Sullo spioijazioni del cousit^liere Li'.o-
narduzzi, si dichiara soddisfatto. 

Leonarduszi propone la soppres
sione dell'art. 27, per lasciare fin 
d'ora piena libert̂ V d'aziono al.Con
siglio d' Amministrazione rispetto stlìî  
facoitil di nrottoro' in dispouib'lìtà i! 
poraonalo d'ammìnistrazionp. 

Sulla preghiera del consigliere Zaaco 
diehiafA, boiichò a malincuore, di non 
insisterò. • 
• L'intero IHtatuto èapprovato. 

La seduta è sciolta allo ' ore U p. 

Le inspr^ensie accennata nell'articolo 
di crmmoa di ieri, por cui si dovreb
be tralasciare 1? Accademia per gli. 
inondati o quella per Cfts^micciDla, 
consistono nolJa rìsìvetù-ìzzn dol tompo^ 
dipdn 'ente dft̂  varie-cause; nella dif
ficoltà di trovar modo- per le prove 
necessarie, lì nella possibilità di avere 
per uirperibdo-dh tempo coaVlungo e 
gratuifamenttì la^mut^ica. 

L'istituto Musicale, che sino dalla 
costituzione dólOomltlito porgi' iiion-
dati ideò il Concertda^^ ed offerse la 
suo Sale e l'opera delia Oommi'̂ sioiio 
Artìstica per un'Accademia, è sempre 
agli ordini del Gomitato per dotta Ac
cademia. , • . . .n . 

Mâ  ; e Oasamìc[3lèla ? 
Ecco la domanda a cui nessuno po

teva rlnmnere indifferento. Fu in tali 
contingenze, che iv Goinitnto per Qasa-
micciolaàdeò la fusione deìlojduejAcca
demie, dlvldondonei a giusta mota, il 
prodotto; ed^il Comitato lierg' inon
dati, considerantlo qualo opera di pa
tria carità sarebbe' stata r assecon
dare le pietosa cure di cittadini che 
,si acningevano ad asciugare qimlche 
lagrima di una popolazióne italinna, 
tanto duramente bersagliata da una 
^somma sventura, non creò ostacoli ed 
aderì alia fusione, K vi aderì di buon 
animo, poìtjhè"in nessun caso • gli a,-̂  
vrebbe potuto essere rimpiovoralo <Ìì 
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trascm'aro gf interessi do' RUOÌ tute
lati, ^apchè l'Accademia all'Istituto 
inusìoàle hfin d'ilicilmonto avrebljo 
potuto l'ondero la metà di quanto pn* 
tra produrrò V Accademift ..data. Ili 
Teatro. ^^^' 

Tali sono Io ragioni ohe GonsiBlia-
ronn la fusione dei diie ppoRetti, e 

• K .|£ln)i']iinIS»<Ì *-• preghiamo dì 
loggorcfveiitiitori di gioniàl), ascamo 
d'equivoci — ieri hanno fatto dei 
chiaBso. 

Duo di costoro, in una osteria di 
Via MusHragni, forse alterati dal vino 
- prGs''ro a strepitare in guisa da ve
nir richianiati ttU'ordiné dagli altri 

noi le troviamo veramonto giusto ed bevitori proseliti. 
inspirate a quél sentimento di italia- j Ne nacque un parapitrlia - ot furono 
Hità, CÌJO tojido a cemontaro le popò- ; {ì«ì pugni e dei bicdiiari rottiv ; Uno 
lazioni delio parti estremo'' d' Itaìia, j del... giornallfiti ; battoulo coJia^mano 
0 elio fanno considoraro sventura tia- ; aperta snh tavolOj-incontrò yii bic-

CORRIERE mh MATTINO Dice poi cho H Dumo nveva già 

GLI E L E M m SOVVERSIVI 
' • • • • • • ^ • f W M i M i r - -

Ffnzf ^\ a**mcJa nl!a opininnn di 
Mite le mie prove fji nnvitrflZ'Tono^^t! '̂B0l|̂ i, vlic^imtKÌnmìcost^aviniU non la-

riman^^va al- scinr sosposa 8inUUn qui^H^nn, 

r 

zionale ogaì sventura che colpisca 
anche la più remnla parto ào\ nostro 
diletto paese. 

glio Ammìrn4rfttiTO (tei!'OrflinotroflO 
4\ S. Milizia (ledile Orazio sente V ob-
bllao (li rinRrii?;iaro pubblicamente jjiì 
^esìmj slgg, Sn/fj i]oiù Leandro^ Alenv 
sio \ioi\. Oiòvcwni e siìoi u^sistehti 
por essersi prestati gratuitamente» il 
primo art u!i coìisiiHo, e ffli altri ad 
un'operaì'jonechirnrgifìn e^ t̂̂ jjnitaRnlia 
ragazza testé defunta ^ssro^itM'i A- , 

etano fHiucNlo. —, Profonrtamento 
•comitin^sì narriamo un câ ô funesto, 
cìir; ha;conturbato, fiuosta mattina la, 
famìi^lìa del nostro cai^igsimo alliico 
FfEìncesco Saecìietto. 

Uuaglovaiiettai certa FilomenaOrisj 
•di anni 16, dà S, Giustina di Feltro, 
fu raccolta pì^io^iinu^nto da varii armi 
nella caaa del nostro amico, e vi ora 
trattata come qua figlia. 
L Nessun procode'ntc» relativo a quella 
fnnciicila può dare spiegazione di ciò 
•eh' essa ha saputo compierò. Ben-
'Chò dì carattere alquanto ^^uscettibile, 
non si mostrò mai por nessun motivo 
aie nccpratai no capace dì funesti pro
positi. 
> lori a sera la f?Ìovanetta attese, come 
al solito, alle HHQ occupiuloni, e poi 
-«^recò trannnil!?unonto nella sua stanza 
^&t lì riposo, 

^Ma qufìî ta mattina, mentro era so
lita di poriaro il caffè a' suoi padroni, 
jielle prima ore de! giorno, non fa 
^o'cdnta comparirò. 

La si chiamù, la si cercò dapper-
^utto", e fìnalóief(te il dome.stico la 
Ttrovè in una caniorótta della casa, 
:fites^ al suplo, fra duo bracieri ài [ cmùUito, Gì furono 38 vittimo, 

^«arbouo acce;so> 

Ghiere, che j ^ 4 J n frantumì-^i& ferì 
la mano aimuorta piuttosto ^ gravo-
inonte. 

t?opraggiunto Io guardie, si rifitabill 
la quieto 0 i due r;ìnvnni furono mo-
ng.tl in domo póM ti meditare sulla 
mSssiono civilizzatrice della sianipa. 

Il ferito venne prim.i curato alI'O* 
spedale. -

Ajrrcslo. — Lu P, S, ha rtiéa«o le 
mani' adusso a un falò, sospetto autore 
ogcomplicQ, del furto eseguito l'altro 
Jori In, danno dolla sig, contessa^, in 
Via Arco Valaresso, 

IMiIm i-nBftn*». , Vennero segue-
strati^^al Monto di Pietà i due coper-
tori rubati in unastanza della locanda 
del Sotet^ilì cui noì^bblamo già par
lato- * 

4 • V 

B a l l a t e uS Ìifinìl>ÌHilI -^ A Fion-
cajette la piccola Bo^a Calore, di mefil 
38j mentre trastullavàsi senza custodia 
cadde noi canale e vi rimasto affogata. 

Povera bambina ! • 
1*'aiHci*alì. Oggi allo ore 9 ant-

dali" Ospitale Civile fu accompagnato 
da pochi cominilitoPli all' ultima di
mora Gr»fjforio Ve#«o«i. 

Precedeva il funebre corteo la banda 
cittadina. Alla porta di Savonarola il 
aig/ Angelo Sacchetti nel rammentare 
le bolle qnal tà delP estinto» lamentò 

: che n esiguo fosse il nunn^ro dì coloro 
che si recarono a porgergli 1' ultimo 
affettuoso saluto. Disse pardo severe, 

. ma giuste. 
( Toafrn Uiev.wUniiì.-'h'Affcnzia 

Stefani ci manda i seguenti dispacci : 
mzza 53 

11 teatro dell'opera italiana fu in-
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Uî ra morta /* . " 
"Non possiamo descrivere la coster-

frazione della famig;lj^ doli' amico no-
:stro, né ci V^^^^Q l'animo per ora di 
dirne di più. \ I 

I l f u r r i i ù t e ohe introduceva^i nel
le caso, con un protosto qualunque» 
por rubarvi tutto ciò che niogfìo gli 
tornava, venne finalmente arrestato, 

P'GCO corno afillo la bisogna. 
. Valtro ieri la serva d'una Simiglia, 
chfì abita in Via S. Agata, mentre 
usàiva dì casa, intese la voce d'un 
individuo -decentemouto vestito, alto, 
^ ig io , colla barba rasa - che la pre
gava di lasciare aporia la porta, do-
Tendo salire por parlare coi padroni. 

E cosi avvenne. Ma giunto costui 
al sommo della scakt, sì trovò davanti 

r ^ 

11 padrone - un giovanotto pieno di i 
spìrito - il rjnaìo gli donianiìù cho^' 
€Osa volesse. ; • 

-Avendo veduta apertala porta, ri-'^ 
•spose, sono entrato, crodóndb cho ci 
fossero delle stanze ammobigliate.d'af' 
ilttare-

'Naturaimouto, gli fu dotto che s'era 
ingannato,, oud'egU discese e se ne 
^andòt 

•Ma il giovanotto sMusospiHtì di 
ft^iella faccia equivoca - sceso a sua 
,volta e seguì-pe^rsistontcnioute l'indi-
'viduo, Uno a tanto che, irnh^Ututofii j 
in due solflati, lì richiose del loro ìn-
iorveufco • por condurre 11 visitatore 
importuno ilavauti aite guardie • di 
P. S, 

K infatti fu còndò^Ho nella,Caserma' 
<lì Santa Chiara. -

OohV dlofle un nomo, *dio poscia cor
resse, por tornare subito a quello che 
•aveva dato luima. -.Si .dichiarò poi \ 
domiciliata a" Vonozìa. 

Bi^vìguitoa, Veuozia le indagini vo
luto; si rilevò che quel nome non esi-
-steva noir Anagrafi della popolazione. 

Quindi Xiiiì ailhlò alle Carceri del 
.PaolQtti. ' Laggiù il Cut̂ tode lo feoe 
vecl̂ E;e,..alle„ guardie più anziano, o 
talune di queste lo riconobboro come 
persona altra volta coufìannata e, in 
genere., progiudicatissima. 

Do! resto tytti coloro,..clxe avevano 
patito dei furti durante gli ultimi 
tempi, col solito sistema d'introdu-' 
zione, rJo3iiau;;ali -a con.statar<3 s'essi 
puro ricoiioscessero l'inijividun in qiie-
stiou», lo ftìijQro, Bscludtìuiìp ogni dub-
l)io ed ogni incertezza. - -

Oo4 egli dovrà rispoiiJero dì sei 
furti,,.parte cousuihati, parte tentati, 
e, pei.' giunta, di falsa qualifica. 

Co ne sarà per un pezzo! 

Nizza 24 • 
Quattordici asfissiati furono 'deposti 

in chiosa in faccia al teatro. Temosi 
che vi sia un coiitìnaio dì vittime. 

,h'Opinione pubblica coh'questo ti
tolo alcuno gravi:Oon8Ìdora/.ioHÌ .sugli 
aj-tontati dòf partito nlliiiista, e chimlo 
il̂  suo dire collo seguenti parole : 

/•«Sappiamo la grande obbiozÌDne cho 
14 forza non spegne queste grandi ma
lattie i elio occorre una cura organica 
profonda e lenta. K infatti il prinoiplo 
mm-aÌQ iramofttft con quello della re
ligione por Girotte di filcunl''sistemi 
niosofici deleterii, i quali aboliscono 
ognirèfipbnsabnitàneirnidividuoquag-
gin, ogni pena o premio in un'altra 
vita. Ora bÌ!?ogna ristorarli coi modi 
nuovi che consente la civiltà mO'lerna; 
ma, senza ristorarli non si avrà pace 
e^posa. Oos! dicasi degli elfett* del-
l'^ediicazione,*, dell' fncromento. delia 
prosperità economica, delle istituzioni 
e delle leggi li^tttse a migliorare il be
nessere dei,lavoranti e,dei coutadhii, 
quantunque in Russia, a quanto pare, 
le bomba sono gettata dai filosofi, e 
dai chimici più che dai poveri e dayli 
ignoranti. 

M-i ìnsjnoaoehó queste salutari in-
flnonzo producaiio il, loro, ell'otto, è 
uòpo elle i governi si difendano e di-
fendano con loro la società minacciata 
nella,sua esistenza stessa. Non si fer
ma un ffìfiiano che vuol incendiare 
il Parlamento con una predica Rulla 
istruzione obldlgatoria, 

Sporiamo cho le vigilanti repressio
ni e P orrore del genere umano ar
restino quastejètto colpevot-; ma non 
culliamoci nolia speranza. Il male e-
servita anch* esso un; fascino tremeiulo 
e come corti processi celebri e certi 
rojnanzi moùoruì suscitano hi voglia 
in qualche spettatore e lettore di r i-
produrli» così questi esempi scellerati 
fanno scuola- Paiono deliranti, invasi 
di OÌGCO odio contro coloro che go* 
vernano e che secondo loro godono, 
e l'odio lì esaUa sino alla pazzia, 0 
allora 1' orgoglio che li domina dà alle 
loro opero iiiique che pregustano, il 
carattieré e l'aureola del martirio. K 
sognano la gloria delle future età. i-

che pertanto a lui non 
<aiu dubbio ciVca lasùa attitudine^a 
tenero qualunque mare. 

Kgli.fu soddisfatto di ê ŝe e dQVo 
pur dicliiai-arsi ^soddisfatto dello uUi-
me^pro'6 ordinate ìrj occasiono dol-
riiltimo viaggio dello Loro Maestà in 
Sicilia^ 

Ad uu Ministro .por̂ S non ò 1-cito 
V essere ti*oppo entusiasta,* 0 perciò 
vennero dati ordini por espsrienzo di 
tiro dello aVtiglidrie. Dichiara ohe 
il tf,Duilio:* h una narù Wesclta, 0 
che sarebbe notissimo di doverhi QÙ-
mandare, . : 

Con ciò non crede abbinnsi a tra
lasciare le costruzioni dì navi, di mi
nore dimensiono 0 di minor costo 
quali egli haprdptoto, por cmnplotnre 
l'prdiuamento dQl.:.riostm navìglio. 
Protesta Inflne di non suacitwo alcun 
dualismo fra umciaii di marhni, ed 
alforma eh' egli iiene naldebito conto 
i. servigi di-Utt.i^^qnanta kt marina, 
cond'lnndo cho questa jion cederà a 
qualsiasi fìuggOKtiono di pei^«DJJt^ost^l-
lioe, oispirateda particol.iri interessi. 

Crrppcllf non chiamasi sotìili^^faiio, 

Qiiìndi sì chiude la discussione, 0 
presa ancora la parola per fatti per
sonali da fìf^ymet, Morana, Nicotera 
Oairoli, il quello anmvanjeritedJco p^n-
ohò ì] mtnisloro accetti il rinvio della 
risoinzioufì al bilancio dolla mariufi 
crìnin sedo naturnle,. in cui trattarne 
ò risolverla, f̂i .propone.dW Jìamianì 
che sì passi air ordino doFttriorno purè 
e semplice sopra iutte le mozioni. 
Questa proposta però non potendo os
sero amme^ ŝfi, pnrehò contraria al ro^ 
ifolaShento, egli la ritira, . ' ' 

Vojijrono pure ritirato Io altro mo-' 
;;Ìionì prosontatG da To3CartelfÌ,.Mf>mna' 
G Komoo,. e procefle>i n Votazione so
pra nuoUa di Mcotera por appello^no-
minale, come IG e più deputati do
mandano, 

Tìisnlta approvata con IDI faro-re' 
voli, 10;Ì contrari^ 17 aston^ioni. 

Nostro dispaccio particolare 
Roma, 24, ore 8.15. 

Nella, votazione a v v e n u t a iorì 
a l la Oamérfi, i depii tat i della 
provincia d'i P a d o v a vo ta rono 
t u t t i ,eontil*o il iwiniatero, meno 

1 
'^P^ 

b X J ^ — B I - U • 

LONDRA, 24, - Lo Sfandara àico 
che atteso il sisteiha dilatorio delia 
PortacreiJGjiieviòabìioIaguriri'agreco-
ìnrca. 

- ^ « ^ ^ ^ 

tanto più perchò le i*ipposto dot Mi- Sqi ia rc ina c h ' e r a assente . 
': n Popolo Romano- ecc i ta il 

min i s t è ro a non il ludersi , m a 

IVO'mjG Dì BORSA 
24 marzo - Denaro 

Pezzi dfì 20 cont. F. , 20,30 
Genove cantanti . ' SO, -

• Banconote au^tria- \ 
che conÈ^inti .- , \ 219.— 

Azioni Banca vene- • 
t a finoo corrente . 324--— 

Azioni 3oc, Veneta 
per Inqi. V. Go9t. ; 
Pubb. fine' corr* • 425. 

LottiftM'c.hJ et'ecmt.' 52 
Read, .t, pof conto. '.2;3'> 

» » fin« cwrr, 92.40 
Oreditu Mobii. hai. \ ' -

flJio córrente , , j fi24 
Banca Nat. irt . 22-̂ 0 

telegrammi delle Bors*-, j - ^ h . - . . n ^ 

- ' +f 

Vi «nata 

nistro sombm^li contermino^ anziché 
dissipare, dubbi da lui soìtevati.. — 
Propone pertanto una risoluzione; vse-' 
condo cui la Camera dichir.reri'hbesi 
non fnte»:amonte tranquilla,, wpni Più-
dirizzo dato dal Mini.sfro alla nostra 
marineria sotto la sua personale re
sponsabili tà, 

m BaxiC'ina dicesi, non pìonain^nto 
soddisfatto delle risposto ricevute^ ma 
non insistè oltre nelle sue Mserva^iorii. 

Cosi esaurita V ìutcrrogaziono di 
Dì Baucina, resta, a deliberarsi.sn|H^i 
la:TÌsa!u?,ione proposta da CapìiélÌK 

To.^vanclH ed altri cbioÉlnno' die la 
discuijsionp di e s a venga rimandata a 
dopo quella ideila Legge- olettoi'-ale-
politìca. 

Sella propine invece cho il piassi
mo venerdì tengasi una- seduta anti
meridiana per discutorno. 

Un' altra mozione è fixtta da Meo-
iera^ per inviarla a t^uaisdo sì trat
terà del Difancio del Ministero dolla 
Marlnft-

a pensare a- r inforzarsi . 
t e r sera ]a Des t ra delibera 

che p(?r ora lo. r app re sen t anza 
dei par t i to si affidi, a Sella, Mh-
ghetti Rudlnì Q CJnniirri\ mem
bri della Commissione per la 
ri forma e le t tora le . 

Obblig. dello Stato 60[fr 73.55 
.Prestito Nazionale- . 74.05 
Prestito 18fi<l con, lott. 128.^0 
Azioni della Banca - 805.— 
A:rioni di Credito Mobv —.—' 
Argento. . , —,— 
Londra* • 117-15 
ZeeoWni Imperiali. . 5-52 
;ì*p!SJ!Ì;aa 20 trauchi . 

Rèndita italiana \ . pSL-
Rendita francsse. - . i 

A l i l a 6k«»' 
ReiHiita . . . . 
05?0 . . .. ^ .. . 
Lm^dra. . . . . 
Finuicìa . . . . . 

22 23 
73.80 
75.25 

P29.a5 
805,~ 
293.60 

B.ao 
9.2f) •9.-27'')i 

\< 

14.42 

92.05 
20.34 
25.49 

101 3Ó 

• _ i , 

a4.'m 

92.25 
20.31 
25.84 

101.20 

, \ 

Bartolomeo Moschìa,^ ge^^ènh rmp. 
%»^>i.«-^~' 

- _ ' t V < 

t ^ ànaunzi 
IL DOTTORE 

MAGGIO NI 

* 

1 * 

Su quosto tmto avvenimento ab-
hi;Hno più (ardrncGvuto un secoiido 
dispaccio. Eccolo : 

PARIOf̂  U. - L'incendio dei teatro 
di NiKza fu cagionato da una esplor-
sìone di gaz. Credesi che 1 morti siano 
numerosissimi uell' interno del teatro. 
Verso le tre antimaridiauo eransì e-
stratti 59 cadaveri, L ' esplosione pro-
rlusso istautanoamoùte Una ctnnpleta 
oscurità. Dalla marina le pompe delle 
navi della squadra di Villafranca sono 
accorso.<j spicgarouo molto zelo per 
salvare la gente e domarono ì' fuoco 
alle ore dieci pomeridiane. 

Lo f̂ ŝte per la rogata sono .sospese. 
1 prona.si iiinotterannó alle famiglie 
delio vittime, molte appartenoiide alla 
clas^-e operaia. 

In xin^i f̂ amigUa 5 persuue» in un'al
tra 3 persone sono perito. 11 basso 

•Cotogni è morto. La cantante Bianca 
Donadio'potò salvarsi. 1/ Impresario 
StracDsU fu leggiermente ferito. 

guari 0 diniyntìchi che i veri red*^n-j G^ot '̂̂ .^nort-e J^Vdnc/ca appt^^ 
tori sacrificano sé mede-^imi e non gli questa itìozion'e-
altri e dalla lìamma del loro sagj jll?ip 
esce lo spirito che illumina il mondo,;>> 

I \ 
^ ^ •• ••-• • u j x i . X- 1-| 

Parlamento Italiano 
XIV LogislatUra 

CAMERA DEI DEPUTATI ^ 
Presidenza- FARTKI 

m FAIJOVA 
S4 Sfarzo ISSI 

' à viìe/./,udi ycrr> di IMUÌOVÌÌ ,̂  
Tempo m. diPadovaore V2 m, 6^\ 17 
Teìtipo m, di Roma ore 12 m. S^. '14 

, OfìSorva?;ioaÌ Moteoroioiriche 
eseguiteair altezza di m, 17 dal suolo 
e dì in. 30,7 dal livello niodio del n)aj-e 

Seduta del S3 fha7'Z0 
Svolgonsi lo interpellanze già an

nunziate al Ministro ••ella marina. 
Cappelli Svolge quella presentata 

da GMso^-da.Ercole e,da altri intorìio 
ad alcuni recenti atti e decreti dol 

j Ministro della marina. 
Egli dice che non solleva utia que

stione tecnica, poiché a pronunziarsi 
sopra questa attondonsi ancora i di
segni dulie nuove costruzioni navali ; 
intende bens'i dÌ:^correre doli" indinz?;o 
ohe sotto VA propria j^espons^bilità, il 
Ministro dA airAmmiuistraj^ione tlella 
mariinx, contrariamGuto aìP opinione 
generale che ritenne lo provo della 
navigazione del Duilic essere riuscite 
secondo le prwyisiuTÙo l'aspetlazione, 
malgrado la diibbUi opinione del Mi
nistro, e malgrado gli inopportuni 
ordini da esso dati. 

Il paese ne ricevette una triste ìm-
pressione, o vi si radermó ih sef^uito 
agli atti ministeriali, rispetto ngli 

i ^ Sella H\ stuni,st^' che voirlia riniau-
! dare alle luugho la soluzione iJì una 

questiono rosa pm graveefmportante 
dalle stesse poroJe pronunciate testé 
dal ministro; ^ m'entro tutti gli ita-
€ lìani sentonsi Keti ed orgogliosi de|la 
<c riuscita del Duifìo, < Toro trionfo 
* della scion'/a od. arditw.^.n litaliam\, 
«il solo ministrodelhunomm rimane 
<i t'vedtìo tì q'uasi iudifferonte ; "gli 
«duolo doverlo rilevare. » 

11 ministro ACton dlee^nfvn veler ri-
sponilere a.î li approzzamenti di Snella, 
del .quali biascia giiulice. l:a Camera. 

Romeo o- AÌH Macvaravf opÌi;iauq 

DISPACCI DELL! NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

• • ' ' . 

LONDRA, 23: —Gfelstone propone 
di ridurre Pimpo.sta sulla rendita da 6 
a 5 pences, 

PIETROn^'ROO, 23. — li OOÌÌK^ 
pnblica una ìoiter^t'iol prof. MadonS' 
sulla civilizzazione'moderna e sul.re-' 
Ricidio ; egli domanrlìi che si abolisca 
•il diritto illimitato di asilo, protestan- j A 
do contro lo stato di cose che costi--*-^TÌ • 
tuìsce Ih Svìzzera, fe Francia o Tln-
Erhilterni, basj di"'operazione^ contro . 
la vita^ dei monarefti e dei Governi | P>̂**Si<î î avvertire che noi giorni « 8 
esteri ;. la salvezza- della civilizzazione i *ŝ  « » Ool cdrreuto inese si traverà qui 
esige la cessazitnio-di questo stato di ^alP Alber t i» rté5Siì Cs'oco al ' 'Oro^ 
cose • ' i ^̂ '̂ ^̂  rico,Yerà. dalle- ore. 10 alle 4 por 

VKNnzrA,.2a_ - La Gazzef/n o il. l ̂ ^* ŝuir(> opera^tini dent is t ica 2^58 
Tempo attribui^^oe-no ad un equivoco-1 

ì^'^nutv!::^;™'""^''™"'"! D ' A F F . i t T A R E 
PARior, 2 

Oommissione 
terosse dolparfcitn ropubblii^ano^ è'd* -̂ 1 23-ì 2 
ciso riguardo allo scrutinio^ di lista.; 
cho non interverrà nella dìscussione-| 
alla Camera. Quindi la Cìimmissìétìe j 
deciso di mflììtonere lo Kci'utinif^i'dl'j 
oircondario, l̂iominnu l̂o l^yssot l'eia-:,; 
Uoro, 

Nel Senegal'l'P. r-orrente^ ISOftin-li-" 
goni .'ìsf^aìlrono i francasi occu«pati a 
stabilire iin̂ i lìnea telofiì'nfìna. P.ni fiV.:̂ -

2L Perry dichiarò alhv| pel 7 Apri le prossimo CASINO 
^ che Ji Goyeru0vnoiriii^-| ^ I » ì^ia. IRwgatfS, W - a » * » . -'• 

• -̂̂  ILLO P I 
CHIRURGO DENTISTA 

• A Y Y E R T ^ '•2. 

Si i^^^w-* m^^ ,• ' ' ' ? ^ Ì / ' ' u " ; 1 e h e h a ffesEito in questn citili uno sta.. 
non Kiovi, te ni poro-'ior e, ma venire- : fw'ln^^^r^Li'.H I rlJm'"''' ^^'^ '̂*^^ ^ ^'^^ '̂ « '̂•M'"'̂  « ̂ «li« iudicluH.\ con altro., 

, uomini IraMooiti e femli. j avviso-qnei t^ioriii^di ogni settimana/. 
nei q.uaU si troverà fini invivriabiU 
niente a disposi;5Ìoii6 del pubblico. 

Rimette tlonti artiliciaii,,. dontierch 

e nlV4aiidonerEUiua îìomaii.ì lu posi»Ì<>n& 
di I.atìnssnaii. 

tinture e 
4-152t 

immediaUinonto aìla discus^;iono della : PIETR&BUROO, 23;. . 11 proces'=o 
risoluzioiio pTopoBtit. ' del.i'etiicitla è (issato, pel 20 eorreìite. 

Nicoim-a risponde, aite con •̂̂ d•ê a- ' BKLfìRiVnO, 23. Il Mimìstro <IJ ! 
Kioni fatte poc' au?!i da Sella • ins'wte i Turchia, presentò le sue creden7,iall. ' in perfezione del sistema americano î  

MAmijn,2:!. —, La Polizia ha sco- i?^*"'"^ J« t>='f.'° P"l'^« w •Ì,^'^^*''J'1V 
., , , . . , , ....„.*n !JTi iiQn,>.,;)n ^n.ifi,i^.n„,i ,ii Ttttio. ' togUo ]mmciiiataiiionte i Oa&ntaloi.'L 
u Miiufiteni a noal 

pestino AffOsèi&& 
gno. eli essa, 

X]l...Vresidciii.o <M Consiglio, rW'ìiren-' 
dosi ad alcuitó- ]:*aroie pruiforite da 
taluno, dichiara non doversi mottero 
m dubbio la s^>iidarifìtà ed liccordo di 
tutto il Gabinetto-col minisltnì della 
marina, in questa come in .altre que
stioni già si/ato agitate netfa Camera. 

Dichiara puro che il Mujisioro con* 
autori delle navi di,^granile mole cha f ^̂ ^̂ '** ^' riitivio dì quiilsì;i^ii delibt^ra-
vide allontanati dal ministero, e so- ! ziouo, purehè nqn s' intonila che eia 

S'tJtLET'Z'LVtìr GOMMERCI.ÌLE 
V-^.K/.U , 23. Uoudit;i it. [?(>d. tll 

trennaìo 1881 83,83. 90 03u. 
• 1. Inolia 02.. . 92.20. 
|»2'0 fr;iivGhi 1U3Ò. '^Q, 7. 

1>Ì-U.AN0 23. Hmdita it. 92,20 
I 2) fr.̂ n.c\U 2ft.:J0. 

1 
affittare: 

anche subito in Piazza IJnitii d'Ttolsa-
0- N. 22ì due locali a i uso di bot
tega,oppure di studio. 

Rivolgersi airA^^enzia. di pubblicitii 
vicino a PedroccbL _^. 2-157 

!l 

23 Marj^o Ove ' Ore j Ore ' 
9 ant ;^pom/9pom. ^ 

. ^ ' ^ ^ ^ H^H 

i -

Bar. aO- - milU 761,6 
Term, centigr. t ^^2 
qv.ns. del vapori ). 
i acqueo. j 2,30 
!.Umidità rehit, ' 3d 
ji irez. i^elvento,WNW 
veihchll, oraria , , 

del voiito. i 4 

*^n 

762,2 h 6 . \ 3 • 
i •b^4 , t 5°,3 

H ' a S ^ T ^ M W ^ ^ ^ - l r t ^"rWT' - L ^ f t > ^ - t - n fr - • T M 

3,12 
31 ' 

S3\V 

15 
:5tàto (lei cielo "sereno .sereno 

4,02 
eo 

NNE-

il 
quasi 
sereno 

Dallo 9 ant. del 23 lUie 9 ant. del 24 
Teioperatura. massima , F« -^ ll.'',4 

* , inìuioia — f 2^8 

* SPETTACOLI 
TKATRO CONOORIM. ^ Si rappre

senta ropera-Jì?illo del cav. G. Verdi: 
\ AIDA • Ore e. 

TEATIIO GAIliBALDI. -» La dram
matica Gompa^nift reneta di A. Moro-
Lìn rappresoiUa: Un amoriHo /le. Ool-

spettò,lo fossero per alloutanare ogtù 
opposizione/ 
. Non coniendo corto al Ministro di 
collocare a riposo gli impiegati suoi, 
nm siccomo d'esercizio di tale diritto 
in quésto caso, ha l'api'iavenrji di nni-
mosit^^ipersmialtì^G di prop<^sìti pi^e-
c-ncet'ti, cogì. reputa fonvenionto è 

\ _ ' _ 

neeessàrio che il Ministro, rìsi^ondon-
do, dissipi ogni dubbio e sospetto. 

Di ì3aucina svolge la sqa inttìTO-
gazioiie, già aniuiuciata, sullo cause 
del cDllocauiento a riposo denMspet-
tore navale Mattei, che reputa lu'di-
zlodì up indicizzo nelle cose dell'am-
miuistrazioup^ ^ marittima, presento-
moùte;irrogolare ed in avvenire pe-
^rìcoloso. 
: Il ministro Aoton risponde espo-
^liendo h,umnzi tuttb^ le ragioni per le 
quali di anjorità e conformoinente 

"alle. Leggi o ,Iìegolameuti, collocò a 
'ripqson'ispè'tlore ^a^tei, corno per 
^motivi^'di servizio e di eti\ cDllòcfV 
pure a riposo il contrammiraglio Biio-

1 sia biasimo inflitto, ovvei'o biasimo^ 
sospeso,ili Minisf,ero deffitlera quanto.! 
altri cho si faccia la hw\ e oŝ ui dab-̂  ! f H D p J ^ C ^ 
bio 0 StX';;nott.o sia dilo^ '̂uUo. i Uutslì. uS^iJ 

taww^rt*HH t-*r^*B^"ifc\_-'*> JASSIRETTIMTOHIQ: 
i 

2 4 ìv 
ElU 
H r z o 

mi 
S E Q U R S T R O 

\doni a Fettre - / recini ria féta - tchlà e allontanò Oa Roma alcuni uUi-
; con farsa - Ore i^. Niali od impiegati dl'inarhia. 

Oiiietle îi la chiusura di que.st;i, di- j 
scuiislontì. ! 

r. 

Jitvoili sì oppone, Jiou crt>f!endo 
buona ed ammissibile la consuotudtne 
parlamentare di chiudere Pi discus
sione. 

CavaKoiti discórro in app*>;:!<;ió dei-
la mozione ToscanelH , ^tìmandu che 
la questione deUa marina uou possa 
^offrirà detrimento, dal coderò mo-
inROtaneaniento il [ì(>,sto ad' ujia .im
portantissima legge, q.iml6 è !a iegge 
eliMtni'iile politica. 
. Morana presenta un* altra mozione Sì vuole sia una frottola qnolla che 
per pinviare a sei mesi la rì^olu^Àone lo Oxar àvrtìblie trovato sul gnanciale 
formulata da Cappelli. del suo letto uu documento col sigillo 

ycClA in>iiste nella sua propesta, tanto-l nUlclale nlhilista, il quale lo condanna 
più perchè e tUiaro che ora as îta-si j a morte se uòn proclama; entro sei 
in sostanza nim quesiionC' dì fldueia i Kottimano \um costitu:cioue liberate. 1 
0 yf!d(.fcia vei'so'il rnlni.stro deilà ma- ! • ' Pieivof/urpo^ SS,', 
rina, e rimamìarlu a.breve ovvero a j • L'àiìlore"dóUa''i\iì'na scavata sot'to 
lungo tempo eignìtìca voto favorevole j U vìa dei Giardini è il neto socialista 
0 contrario. 1 Orioli", 

1 " C A I J S J . B ^ T . % 

OPERATORE D ' U N G H I B INOARKATE " 
i : -• - REQAPrrr 
} Via S. Bortolo N. 3236 e alla 
i R. Farmacia Pianeri-Mastro V'iciao 
i l'Università. ; • 7-149 

Il 'eao/o ha da Napoli 23 : 
« È stato sequesti'ato il Corviere 

pel inaiVhm per aver riprodotto una 
lettera pubblicata (lai VfUet't-tnd di 
Vienna e aitribnita a Garibaldi, nella '•• negozio bene.avviato dove si esercita, 
quale si difeudeva il regicidio.. ^ 1';»' gnxn.le, il oommerciO àeWh vendita 

Llv CON^DANNI.^ N l l U L l S T E 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TREVISO 

j • • 

D'aflìttaro una casa con iannessa 

-i 

^ ^ 

^ -.1 

• • t^i. 

j ^ _ 

'È 

i-^ 

• ..,^t 

• ^ - . — . « • , V ^ » A •.• 

di fèrranienta. Desiflorandoil proprie^ 
tario di ritirarsi dal comtnevGÌ^y s^r 
rebbe anche'disi^igto alla cessione ù^^ 
l'esercizio, 'codeudo i capitali che vi 
sì tvovaoOt verso pagamenti rateali • 
garantiti, ,̂ 

Per le trattative rivolgersi al sìff. 
iBSiuBsoli «aaiBBiìpp» di Camposan-
piero. ' . . . 4-153 
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/Vedi avviso in 4' pagina/ 
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dalla Fronda si ricevono esclusiva-
meiile per il nostro giornale presso j'Agence Principale de Publlcité E. E. 
Obliejirlil, Paris, Rwe Saint-Marc, 21 e dairinghilterra, presso i signori G.L, 
Daiibe e G. Londra, ISOTFleet Street E^C. 
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LA DITTA 
zuc 

fcfttin-?-N*"*T^ --i ^ -̂̂ " 

m PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
;Si pregia avveiiiru ìa sua numerosa Clìenlclit che pur le stnsioni di Prì-

liHiHveni ed Eslate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON-
; FEZIONATI ini i'api i ln Sgml le i i « r HignoMVB, St-tfcrio flier * c -
;* »4«SAÌ o pei* suurKìif.iosii c '̂ttp» e Coloi'uto, e molti altri Artìcoli | 
' -par Modiste 0 Snrle, nonché grande as?urLimento di Velai lia Tenta, S 

PttHsaiMtìiaici ' ie, l<'a'aiigìe. l i ' a s t r i , ft'iaKi di Ogni genere, ecc . , il •'' 
tutto di uilìma Piovila ed a ÌH'CZZÌ convenicntissimi. '1S-138 ] ' 
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SCIiiTTCRA INALTMÌAB^LE 
vecchia fabbrica dell antico inchiostro nero 

DI FRANCESCO BELTKAMINI or BASSANO-VENETO 

Que^t'SI chUiŝ l <> migiioro !nvec*hÌQpdo, e si cons*rvu per mr]?ì anni neilfì tot-
! liglie serza fare rit^po^iio sensibile, G sema c;̂ llden,<lnr5i ea ^nimuffire. La ^^jutlura 
j diventa iti p. che oté niìfjsainm e stabile come qu'Ha dei Cedi*;! inuiclji. Le boUiglie 
; sono qi^adrato, coritfingono circa un fpr^o di litro e portano l'impronta sul vetro 
' B c U r a n i i u l F i ' u a a u c s c o — JBASSAì^O. , 

Chi mynda a Bdtramimin Bftssàno (\emtù) c i n i j n c lire ricevo «*<o Hottìglio 
jd'lnchìOKtrc: chi no manda t r e a l a ne riceve rfliii|tfl»vifn, e clii ne manda r i i i - ' | 

fam^fìTiiineliie ne riceve «-ni to sempre bene condizionale in np:>oaile cassette forti 
e poale i " r i J t x i i o I x e tìl p o j c i o i n tulle ìe slòzioni delie Ferrovie dell'AllB 
Italia. i2'8I 

t 

I— F-T • -• ^TTi ^ - j - u j d • b _^^ . 1 ^ T - ^ r • m^ P 

, ìm-mh BELLI l.£GI!!3«r88mÌilC 
Via Tornalfnonij Ìl, con succursale Piazza Manin, 2 — FIKEE^ZE 

Pi!!o!e Intibiliose e Purgative di Cooper 
Rimetllo rinomato per ÌSfiJalattio, Biliose, mal di Posato male allo 

^ > 

fliomaco, eri agii fhtòstiiii, utnìssime negli attacchi d'IntUgo'&itlone per mal ì 
di Tefita-G Vertigini, — Il loro uso non richieile cambiamonto di dieta; : I 
l'azione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alio AinKióhî tlol sî stema 
umano, che sono giuBiamente stimate imparGf̂ 'giubili noi Inroonetti. Ksso 
fortificano ie dillIcoKà digestivo, aiutano l'-a/juno del fegato e degli inte-
fitini, portan, via qutìlie,materie che cagionano mal..di^testa^ affezioni ner-

: vose, Irritazioni, ventosità ecc. ~ Prezzo in iscatole franchi t e «, 
I Sì spediscono dalla suddetta Farmacia frai^clie di porto dirigmidone 
le domande accompagnate da un Vàglia postale di L, S ̂ S> e S,-s^p, 

,t 

OngJ 
rona da Frinzi e Eraanuelli; a Udine da Fabrìs e Filippnzzi, 12-36 
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RISTOHATOM'MI CAPELLI 

porfezionato dai Chimici Profiimieri 
fralelH ItlZ/J 

inventori del Corone Americano 

Valenti chimici prepararono questo 
Ristoratore c^\son?:a essoro uria tintura, 
ridona il primitivo naturale colore ai ca-
polH'— Rinfor:caIa radico del capelli, ne 
impedisce la caduta, ti fa crescere, pulisco 
il capo dalla fot'foro ridona lucido e riìor-
bidoz^a aila capigliatura, non lorda la bian

cheria ne la pelle, ed ò il più usato dò tutte le porHOno eleganti. — Prezzo 
delia bottiglia eoa it^tru/iouo L. S. 

Ceróne Amei'ii eiio 
l ' i ib lura ìli coHiiictSi^ii «lei fratfclIS Bll^^fl 

Unica tìnìiira in Cosmelico proferita a riunnto (ino d'ora so no cono-^ 
scano. Ogni anno aumenta la vendita dì SUfìO Ceroni. Il Corono che vi' 
ollriamo non e elio un î emplico Cerotto, composto di midolla di bm? lâ  
quale rinforza il bulbo; oon questo Cosmetico \si ottiono i^lantanoamonto' 
lìIONDO, CASTAGKO o NERO perfetto, a seconda che si de^idera-
Un pesizo in elegante,astuccio L. 3,5». . . . 

Tintura fotografica istantanea ''"'iS^^ R'̂ zi 
Questa premiala tintura po&̂ siodo la virtù di tinj^ore i capelli e la barba;[ 

in&rnnoeìi^V'O natunUe senza nmccliiaro la polle/cóme fanno la maggiori 
aî te delle tinture ven<!ute filiera in Knropa. Di più In^èia i capoHi mor-j 
idi, come prima deiroperazionis senza recarne il minimo danno alla sa

lute. — PreMo L. 4 con relativa istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
•Xa p i t i ì 'BinniiinSa SÌai^«sr:Ti, aas uui^ wi&Bfa SS^^^Càj'lia 

.Nessun altro chimico proi'imuore è arrivato a preparare una. tintura 
istajitanea che tinga perfoitameuto Capelli-è iBarVa con ttittè' quello conio-
dita che presenta TACQUA. CĴ ILESTE AFRICANA, 

Non occorre ili lavare !̂ ì Capelli né prima, né dopo l'apiiicazione/Ogni 
persona può'tingersi da se impiogundo meno di 3 minuti, 

Non sporica la polio, nò la lingeria. - - L'applicazione è duratura 
quindici giorni, umi tjottigliu in elegunto astuccio ha la durata di seime-r 
si.,—r̂ .Costo Lire 4- • . ' 

Tieposito e vendita in PADOVA dai Profumieri ttliuNtìppe Ml«r»(i 
Via Università ed .laUoiiiio BStì<l«u, Via S, Lorenzo. . , , 4-139 
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DEI. 

J OP̂SO DI DlRlTTO^JODlZpiO ClYlLE 

o 

r 
i 

PUBBLICATI 
u f! 

dalla Tipografia F. Sacchetto io Padova 

i< 
- H ^ ^ - r * ^ i»^ - ' .W I41 - - » U J . . J ^ r J ' - ^ - r 'M^wm-^' » _ x 

"^; . ' 
oxiHiiooyg -^ ''I.I051 vwvaoocfix VTisra aMoizvonaanj ''n 

BKLLAYIT.E prc.f. L. — Biproduzione delle note già litogra
fate di Dii'ifto Civile. Piidova 187;ì, in-8. . . . . h. 

Idem Note illustrative e critiche al Codice'Civ'ile del Hegt)o. 
Delio ObÌ)ligiì>;io!ìi. Padova lS7u, iii-8. ,,..,.. , ., •._ •: „ 

Idem Coììtimaz'ione dello note itltistrative e critiche al Codice. 
Civile del Itegno. Contratto, di Matnmoriiii. i'jidava 187G, 
in*y. . . . • * ' . • . . . „ 

COR^'iaVAU LEÌÌlS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
/rradiif.ioiio dall'iiigleBO, con prefazione iV\ prof. Luzzatti. 

^ Padova 1858, in-12. . . . . . . . . . . • • » 
BVVYAllO.prof. A. L'integratore di Diipres ed il Planimetro 

dei movimeìiH di Am^lcr. Piidova Ìtì7:^, in 8. 

8.-

5.-

L 

r. 
•-" r- h r*' • * - r ^ "dH'^- i T-H-i V X -«i 4h ' - • * - ^ T J ^ - ^ ^ n « - H H > ^ ' ^ I ^ » " J * ^ p a j — i f ^ ^ * ^ l U - l v ^,j, _ B _ m^ 

Uom Lezioni di Sìàiica Grafica, con tavole. Pa^iova 1877, iii-8. 
KELLPK ia-of. A. il terreno agrario. Padova lS(i4, iii-12. 

OSSAiVA mot W. mntiah di fisiologia Umana. Voi. I.: Ali
mentazione e Digcstiom, Padova 1879. 

iBPwra^t^gigW'W»^.M^iiir-,^ìa;-. ,. ' '' ' ''-'"''".'I'JÌ\Jl'Z '"il^-.T'.j"'""_".^!!^"",'r~~"''' '"'"'.".' •'.""T'T"""ii'i'i'ii"'ì~""~'ì~TiT''mrnr'ai>iriTÌ IBI n» ' n i .M.II i n n'uil m wni inmi • 
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a i l i va io il r llirfiO 18:30 o 
t • I h r ^ - n **w- W^X^ ^Mi^ 4 b 4 - ^ L u ^ ^ ^ • 

parte «7.0 
da VEtSv'ZtA 

•"' fsrrovb dell'llts Italia 
PALM) VA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

Purfcnzif? Arrivi' 
àa V UJQYA aVHmifS^ 

Mi i» Mu7a. "^4>ù "a." 

'imiiììiua 7,55 • 9,ìo . 
. . . 9, 3 • 10,16 » 
. IjgTi p. 2,'iO p, 

l i r t l tò • .%£0 «• • 4,17 « 
» •. ; Si lé i i i i , 7.10 » 

3BtBlbu8 8,30 p 9,45. . 
» e,3r, » loX'iT . ' 

Ferrovie delia Secisli Vaneia 
PADOVA p w BASSANO \ BASSANO per PADOVA 

omnibus 5, t, 

dirfUto V, 5 -
» 1 ,̂40 p. 

omnibus 2, & * 
5,eE s • > 

misto Ò;|6 » 
diretto U . 1 

Arrivi 

"6,17 

9 , 5 
10, 5 
• 1,39 

5,20 
8,3tì 
8,10 

30,B5 
11 .F.5 

a. 

» 

> 

I 

*"»«fEi 

P«dovt / . pari. 
Viafodarzere - , 

j S. »ìii}rgloài^iJeP«r. 
Cau^t^OHìtnipier^ , 

Vida àt\ i\mì^ . 

Cittadtilla * ^^' 

F Df?<"»»^ r** * * * * T1-^»%^ 

AnJ^ 

^gSTHE per UDINE 

Arrivi 

a,35 p. 
8,33 » 
9.30 » 

:p* rieri sit' 
« I MESTILE 

iireìto .4.40 n. 
•imslbus C.13 ' 

. ; 10,40 .; 
. .4,24 p . . 

, <nl«Ui 9.30 H 11 

UDINE pur MKSTRE 

PartÉ'iize 

ntislo !.48 a. 
omnibu» R, » 

» fl;S8 . 
» 4,56 p. 

8,va » I riirelto 

Arrivi 
» MESTRE 

7.19 8. 
ì), 4 * 

1S£4 p. 
a,M . 

1 1 , 8 . 

Ivinn 
KJlt. 

6j03 
16, 1719, IB 

QUiii (misto nran, 

anU ipom pom] 
8.i^ìn,43jd,tòi Basfiaao 
B,33 1,59 6,59; RoRà , . 
8,45|5, 13 7, lU Rosaaae. 

part. 

uinn, tnUloi onin 

&,54!2.i^4 7 , i 0 , . . ( , „ . j . ) arr. •• 1^^-

2,50 7,4S! Villa d«l Confe 

n rr -i-V 

aot. s.Dt, 'pomicioni 
6, OS y, j;>, i'ii7, ci' 
S,[HÌ E), Uls,-lll7,:ìa 
6, tB 9,18,!i, 61 7,41 

26 9,M3,03-St>l> 
9.14 3,a^"f<, 4 

o 

e* 

•ss 

I 
^ ^ 

I ^ ì 

ì), 5813, 37 a. Iti 
10,1313.57 ìi.dì 

"" '"" ' •"") pan. , S,'i4:y,4S|3,54l8. 5j S. Giorgio delia Par,i7,lS 10,9014, 6.-8 HS 
ao(*JiAno . . , . 6 , 6 8 '--',57 3,40|a. 17! Campodarfipgo . . ;7,2lli0,30 4,17 R,49 

6,30 11,313, 5|7,54| Csiiiposampitìra . l7,06 

5]»»<:^ 

V i K f 

&;s'£.'Eais 

Rosa 
RaRsano , 

7, B 
7,17 

10^4 3,47l»,24 Vlgudur?,ere 
10,i5 4, la,36 Padova .- . 

|7, 32|UUI 
7, 4gU0,Rl 

4, 31 y. 
4, ii> e, i« 

k1 h t ^ r ^ - t ^ f c ^ h ^ T # > " ' • T >V-r4 i^4»^i H r V * H * 

l*ADOJ^p^JgRONA 
PJU't.=n2f ii Arrivi 

«& i^AiìOVA a VERONA 

VERONA per PADOVA 

* f i 

TREVISO per VICEiNZA 
- . ^ ^ ^ • u L ^ H - J ^ ' H ^ J T '^b^VI .J ^ 1 

o 
p 

onnìbus QX^ a. tì,26 s. 
itrotto lOflB »l'- U.Sa » 
«malbus 3,30 p.f: pj,ny p, 

«,»r. a ^ l »;i 10,52 • 
muto 1?,S0 a.' 3.18 a. 

Partenze 
_da_VEKONA_ 

onfinibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p 
omnibui 5,50 a 
misto ]],15 » 

Arrivi 
1 PADOVA 

t.-^^'f^^ 

7,44 
1,15 
6,09 
6,31 
S,I7 

a . 
P. 

«I 

Treviso . . 

(btrana . . . . 
AJbarfido, , . . 

S.MaiLinoUiLupari 

cìtt.d.ikjj;vt: 
Fontanìv» . , . 
'-armigì-isiiO . , 
S. Pietro in Gù . 
Vicenia 

ICIBIIJ I lana, mimo 

»nt.l mt. porn 
mlstn 
poni 

D,35 

(Ti 
6,13 

pari, !S, iO 8,étì,l,25;<i,gfì 
8,39li,4l|tì.42 
S,52n,G4]6,nr. 
9, 'ò% ÌO'7, ii 
9, I5!a,39]7,2fi 
9,1-61», 4617, 42 

VICENZA per TREVISO 

ou.n. , ui iat j . ninn. I n.ieta 

aut, ' tuit. IpomI pliitì 
5.37 8,3Q!-2, {2%^^ 
5,59 8,5712.3417, IS 

arr. 

Vici^nza. , psrt. 
S. Pietro iri Gii . 
Carjrrgfiyno , 
Foutaniva . . 

. |6, 71 9. 7 
16,Ì7Ì9, ìa 

6,3e|S,37 3, |7,5G 
e,47i9, 47 3,19J8, fi! Ciinlflfranno 

S- MarlintJ di Laparì 6, 48 

9,hh 
1, 3no,4 
7,I3il0,ig 
7,39110.33 

3.g8|K, '8 
3,39 8,Sii 
3, 48|«,3a 
4, 15!9, 4 

Alfa'iredo 
iatrana . 
P»eae. . 
Treviso , 

9,?a 

2, 4£Ì7, 20 
2,5ifl7;40 
3.. ^i7,05 

9,3ab!'2()Ì8Ì 3 
8. 20, 
8,39' 

9,55:3,31 
7, S 10,12 3,45 
7, 13 !0.i!0l3,56 8,B3 
7, £6 10,42*4, 9!9, » 

. 7,36|!Ù,55U. 19,9,22 
arr. '7, 49111,1114,32 9,38 

A W V A pe r BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

sU. PADOVA 
omnibua (!,£7 a. 
wUto (i) tf/<^0 » 
ili-atto J,47 p 
&mislfeu« 6.48 » 
ntìretto 18, 5 a. 

Arrivi 
»JBOLOGNA 

10,43 ». 

4,37 p 

1̂ ,49 a. 

Parteoie 
ti» BOLOGNA 

direilo 1 ,̂45 >, 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 * 
diretto 18, 6 p. 
omnibui 5, 4 » i 

Arrivi 
^PADOVA 

3142 *.~ 
6, 4 . 
8,55 . 
3,13 p. 
9.23 » 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Sdiio, . 

Uneville. 
Vìcf nia . 

pwt 

«rr. 

Qa;tiib. 

ant. 
B,45 
6, 2 
6,17 
a, 37 

oiunìb. I mUlc 

ant. 
9,20 
9.37 

pom. 
5,30 
5,52 

B.52Ì 9, ÌO 
iO, m fi. 32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Dn^uib.l misto lomuibuB 

ij ^nw e Bi^yù — (SJ da Rovigo, 

4 ^\^m 

Vlcene» . 
DneviUe . 
Tliiei;e , 
Schio, . 

p»rt. 

t»T. 

ani. Ipom. 
7,53 
8,16 
8,35 
8,40 

3, 
3,25 
3,i9 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.36 

i O 

«,3 

g 

I 

Idem Voi. 31. : Sanguificazione. Padova 1879. . 
Ido'-i • Vf?Ì. I I L : Innervìizione. Padova 1880. 
MONTANARI jivof. A. Elertmiti dì economia politica, so-^oiido 

i pro.^Taiuìiii ministeriali. Terz^ edizione. . 
KOSAiS;EÌilxt prof. 0. Manuah di Patologìa generale. Pa.ì&va 

• 1870. m-S. . . . . . , . . . . . . • 
SACOAlìDO prof. P. A. Sommario di tin Corso di Botariica 

ÌVr?,a i;d;'/j('iìe auntentiiti:. Padiiva ISSI, iii-8. 
SANTINI prof. Q. Tavole dei logarìtm, yreoedute dti un, Trat

tato di tri!;onoiiu'tria piana e sfijrioiì. Turza edizione. Pa
dova 1800, iii-8. •. 

SCHl.'PFER prof. F. Il Diritto delle ObbUgazievi secondo i prin-
cipii del Diritto iìofflflnf): Padova 18(58, in-8 . 

Idt>;n La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume i, iii-8, . . . . 

T O L Ò M t l prof. 0 . P . Diritto e. Procedura Penale. a^^^y^Xx ana-
iitieiiiik'Utu ai suoi scolari. Ttnza iitiziofio. Padova lS7i-
18?^.. itì-S. 
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10.-
3.50 

8. 
8. 

5.-

6.-

4.. 
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y? 

ìt 

jt 

8.-

10. 

fi.-

8.-
T1IU.12ZÀ prof. i). Trattato d'idrometria'e d'idraulica pia-

tica. Terza t-dizioi^f. Padova 1880, in-S. . . . . „ 10.-
Idom Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 

Padova 1872. ÌJ)-8, con fisurt^ , ' . , . ' 
[don Oel moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-S. 

>» 2, 
6. 
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F. SACCHETTO 
YiA SERVI - PADOVA - V I A SKRVI , 

l f o r n i U i d i MACCHINE CELERI e CARAT-

iivTERI DI TDTTA mWk.cissime colla 
ogni la-e 

n 

s 
massima solleci 
VOTO sia di lusso che commer^ 

|A^^^4^ Ì 

CONEGLIANO per VITTORIO 

ntisto 111 iato luUto 

Concgliano pJtrt, 

ViHrHo 

8, |l8,.jo'6, IO 

omn, 

poni 

7,40 

«>-p. ft. Sfl'l, «M. WÌ8 6 

VITTORIO por CONEGLIANO 

ani, pom 

VìiforiD , flirt le, 45110,DR 

<;™**ffnwo. 4rr. '7, slli.22 

miif̂ iD 1 mìÊ to mî to 

pom 

5. 44 7, 7 

8 v^ ^-f • ^ r^ , ^ .jT^y^ J ^ . . ^ _ / \ _ ^ t . ^ n L . 

AVVIAI «j^oi-ft-nti'! I l i n'M»»tit i':n K C O ^ O M 
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9 5K 
Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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